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anno della sfida. Così potremmo 
definire questo 2017 per tutti i di-
rigenti della nostra associazione. In 
un quadro economico che dà timi-
di segnali di ripresa ma è ancora 
incapace di far fare un deciso balzo 
in avanti al Pil del Paese. E per im-
porsi in questa importante partita 
la coesione e la condivisione di 
progetti, strategie e obiettivi è fon-

damentale. Un concetto che la nostra catego-
ria sembra avere capito, tanto che il numero di 
soci iscritti a Federmanager Roma è cresciuto 
anche nell’ultimo anno, passando da 8.709 a 
8.952 con un aumento netto di 243 iscritti, in 
linea con la crescita già registrata nel 2015 e in 
controtendenza rispetto agli anni precedenti, 
nonostante le grandi operazioni di “tagli” nelle 
aziende e al netto delle cessazioni.
Un trend legato anche alle numerose attività 
svolte dall’Associazione, tutte legate a temi cal-
di che riguardano la nostra economia e la no-
stra professione. A cominciare da quelle svolte 
dalle Commissioni Nazionali, Sanità e Politiche 
Industriali, soprattutto con le Sottocommissio-
ni Industria 4.0 ed Energia – entrambe guida-
te da colleghi della Federazione romana – che 
hanno elaborato proposte e soluzioni, sottopo-
ste poi agli organi Istituzionali e di Governo at-
traverso incontri e convegni.
Guardare avanti e prepararsi a gestire i cambia-
menti futuri significa anche occuparsi dei col-
leghi che hanno perso il loro posto di lavoro 
e in particolare del loro ricollocamento attivo 
sul mercato. 
Cosa che abbiamo fatto con il rafforzamento 
della presenza di Federmanager in CDI Mana-
ger, aggiornando le skill professionali dei mana-
ger inoccupati e creando nuove opportunità di 
lavoro e nuove figure professionali più attuali 
e competitive come l’ Export Manager, il Ma-
nager per l’internazionalizzazione, l’Inno-
vation Manager, il Temporary Manager e il 
Manager di Rete. 
Consci che la formazione continua oggi più 
che mai sia fondamentale per mantenere alta 
la nostra attrattività professionale, abbiamo 
attivato anche la convenzione con Challenge 
Network, che prevede la possibilità, per i no-
stri iscritti, di accedere a condizioni agevolate, 
a esclusivi percorsi formativi organizzati con 
partner importanti.
Formazione da una parte e confronto conti-
nuo dall’altra. Questo significa aprirsi alle best 
practice estere. In quest’ottica va letta la deci-

sione di Federmanager Roma di intensificare 
l’attività sul fronte del Dialogo Sociale Europeo, 
in collaborazione con la CEC European Mana-
gers e di incrementare i rapporti con i paesi 
della Mitteleuropa e i paesi Balcanici, attraverso 
la promozione di iniziative di networking e di 
internazionalizzazione dei nostri Dirigenti. 
Gli sforzi della nostra associazio-
ne per dare agli iscritti i migliori 
strumenti per gestire la quotidia-
nità non finiscono qui. In questo 
ultimo anno, infatti, abbiamo  
inaugurato lo “Sportello di Con-
ciliazione” finalizzato a fornire, 
in collaborazione con ICAF (Isti-
tuto di Conciliazione e Alta For-
mazione accreditato al Ministe-
ro della Giustizia), informazioni 
sulla gestione delle controversie 
e la mediazione civile ai nostri 
associati.   Ma abbiamo anche 
lavorato anche per ridurre la di-
stanza tra il mondo del lavoro e 
quello delle università attraver-
so una serie di incontri tra Top 
Manager e studenti di diverse 
università: Luiss, Tor Vergata e 
altri sono in via di programma-
zione con ulteriori atenei. 
Senza dimenticare il tema dell’alternanza scuo-
la lavoro che abbiamo seguito attraverso la no-
stra Onlus Vises con il progetto “Un’impresa 
che fa scuola”. In questo ambito, il 16 maggio 
scorso, abbiamo firmato il protocollo d'intesa 
con l’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio per 
la realizzazione di progetti sul tema con il coin-
volgimento degli Istituti Scolastici dell’intero 
territorio regionale.

Il tutto in linea con gli obiettivi che avevo fissa-
to all’inizio del mio mandato: ridare alla figura 
del dirigente contorni chiari, riaffermando il 
suo ruolo quale portatore di competenze di 
settore decisive per lo sviluppo aziendale. E 
offrire un sostegno concreto ai colleghi in dif-
ficoltà aiutandoli a riqualificarsi e a ritrovare 
un’adeguata ricollocazione professionale.�

EDITORIALE

di Giacomo 
Gargano

Presidente 
Federmanager 
Roma  
e Unione 
Regionale 
Dirigenti 
Industria Lazio

La sfida è iniziata

“

L’

        Abbiamo firmato con il MIUR-  
Ufficio Scolastico Regionale del Lazio  
il protocollo di intesa su alternanza 
scuola lavoro „
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Federmanager

“

Un secondo pilastro 
per la sanità

empi, costi e accessibilità risultano 
essere le variabili determinanti per 
definire l’immagine che i cittadini 
hanno del sistema salute in termini 
di giustizia. Questi tre aspetti in-
fluiscono sulla soddisfazione com-
plessiva che essi esprimono nei 
confronti sia del sistema pubblico 
sia di quello privato; una soddisfa-
zione che sfiora appena il livello di 

sufficienza, con un’elevata criticità manifestata 
in particolar modo nel Sud Italia e in riferimen-
to al problema delle liste d’attesa.
Il giudizio proviene dai cittadini e dai medici in-

tervistati dalla nostra indagine, presentata 
nell’ambito del convegno che abbiamo 
organizzato sul tema “la sanità giusta tra 
pubblico e privato”, all’interno del Salone 
della Giustizia, lo scorso 11 aprile.  Abbia-
mo scelto difatti di trasferire il dibattito 
dal consueto tema della sostenibilità fu-
tura del sistema salute a un approfondi-
mento del concetto di giustizia ed equità 
dello stesso. 
Aprendo i lavori al fianco del ministro 
della Salute, Beatrice Lorenzin, abbiamo 
esposto la nostra valutazione degli inter-
venti fatti e di quelli da intraprendere, sot-
tolineando il contributo imprescindibile 
che può svolgere la Sanità integrativa.
Dalla ricerca commissionata emergono 
molte informazioni, tra cui il fatto che il 
fenomeno dell’evasione fiscale in sani-
tà rappresenti ancora uno degli ostacoli 

più consistenti per il raggiungimento dell’e-
quità. La mancata fatturazione indebolisce il 
sistema soprattutto a danno dell’utenza e ne 
pregiudica la sostenibilità finanziaria futura.
Sappiamo infatti che ogni anno, a causa di irra-
gionevoli liste d’attesa, inappropriatezza e altre 
inefficienze, i cittadini pagano circa 35 milioni 
di euro di spesa sanitaria di tasca propria rivol-
gendosi al privato.
A questa ingente somma va aggiunta una por-
zione davvero molto consistente di spesa che 
sfugge al fisco e alla rendicontazione, e che 
possiamo identificare genericamente come il 
sommerso in sanità. 
Relativamente a questo problema, l’intermediazio-
ne della spesa agevolata dalla presenza di forme di 
assistenza sanitaria integrativa quali fondi, casse e 

assicurazioni risulta dirimente. I fondi sanitari in-
tegrativi, infatti, rimborsano i costi sostenuti per la 
prestazione sanitaria solo previa fatturazione, sulla 
quale esercitano anche un autonomo controllo e 
verifica. Inoltre, aiutano il contenimento delle ta-
riffe: grazie al numero di iscritti, vantano una ca-
pacità negoziale considerevole nei confronti delle 
strutture sanitarie private, le quali hanno tutto l’in-
teresse ad assicurare le migliori prestazioni ad un 
prezzo competitivo.
I fondi sanitari aderenti al sistema Federmanager, 
per storia, numero di persone tutelate e presenza 
capillare sul territorio delle strutture convenzio-
nate, rappresentano nel panorama della sanità in-
tegrativa un incredibile strumento di certificazio-
ne per le istituzioni pubbliche. 
Federmanager è stata una delle prime organizza-
zioni a sostenere la validità di interventi di welfare 
integrativo, sia contrattuali sia aziendali, che intro-
ducano forme di supporto e di integrazione al si-
stema sanitario pubblico. La nostra Commissione 
Sanità, avvalendosi del contributo di manager ed 
esperti del settore, è stata istituita proprio con 
l’intento di trovare soluzioni innovative capaci di 
anticipare le sfide che il sistema sanitario italiano 
dovrà affrontare negli anni a venire.
Ora che il Ministero della Salute è riuscito a cen-
trare il complesso obiettivo dell’aggiornamento 
dei Lea (livelli essenziali di assistenza), i fondi sani-
tari integrativi possono fare riferimento a un nuo-
vo perimetro rispetto al quale svolgere la propria 
funzione complementare. Non abbiamo difatti 
bisogno di duplicazioni ma di riuscire a interme-
diare l’enorme fetta di spesa privata che i cittadini 
sostengono di tasca propria. 
C’è un grande lavoro culturale da fare su que-
sto: nonostante i vantaggi che deriverebbero 
da un maggior coinvolgimento del “secondo 
pilastro” nella gestione di dinamiche di spesa, 
dobbiamo ammettere che nel nostro Paese vi 
è una scarsa e comunque insufficiente cono-
scenza di questa realtà.
Lo sforzo di “alfabetizzazione” è assolutamente ne-
cessario di fronte all’evidente corrispondenza tra 
le sacche di inefficienza maggiormente sofferte 
dai cittadini e le aree di intervento in cui è più 
apprezzato il contributo della sanità integrativa.
Ancor di più se si ritiene, come noi, che sia giunto 
il tempo di sostenere un rinnovamento del siste-
ma sanitario attraverso una valorizzazione, cultu-
rale e legislativa, del “secondo pilastro”.�

T
di Stefano 

Cuzzilla

Presidente 
Federmanager

L’ evasione 
fiscale in sanità 

indebolisce 
il sistema 

a danno 
dell’utenza e 

ne pregiudica 
la sostenibilità 

finanziaria 
futura       „
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INTERVISTA

rrivato in Atac a settembre 
2016, l’ingegner Manuel 
Fantasia si è trovato a dover 
fare i conti con una realtà 
aziendale a dir poco com-
plessa dovendo interpre-
tare, oltre al ruolo di Am-
ministratore Unico, anche 
quello di Direttore Genera-
le e Direttore del Personale, 

visto che la gestione precedente aveva lascia-
to scoperte queste posizioni. Nel tempo che 
questa carenza è stata colmata - sono serviti 
alcuni mesi per effettuare i concorsi pubblici 
per selezionare i due nuovi Direttori - Fantasia 
ha dovuto farsi carico di alcune difficili situa-
zioni pregresse che le passate gestioni gli ave-
vano lasciato in eredità. Fra queste, spiccava 
una rilevante partita debitoria che Atac aveva 
maturato nei confronti dei propri dipendenti 
per svariate ragioni, da scatti di anzianità non 
pagati a circa 3.500 autisti da oltre dieci anni, 

agli obiettivi mai assegnati a dirigenti e qua-
dri che avevano finito col rappresentare una 
posta notevole, sotto forma di accantonamen-
to a fondi rischi, sui bilanci di esercizio, ol-
tre che una fonte di contenziosi che quando 
sono stati attivati sono risultati molto costosi. 
Dopo aver studiato le carte, Fantasia, pure se 
al costo di prevedibili polemiche, ha propo-
sto diverse transazioni individuali con tutti i 
dipendenti coinvolti che hanno consentito di 
ottenere importanti risultati. Per i dirigenti è 
stata coinvolta Federmanager Roma insieme 
alle RSA aziendali, con cui è stato siglato un 
accordo che ha consentito di risparmiare i 
due terzi degli importi dovuti e riportare la 
situazione alla regolarità. Inoltre, l’azienda si 
è messa in sicurezza per futuri contenziosi 
che sarebbero stati molto onerosi. Al tempo 
stesso sono stati fissate le linee guida per gli 
obiettivi dal 2017 in poi in maniera trasparen-
te collegandoli a obiettivi misurabili, legati ai 
risultati di bilancio.

Così ho gestito 
l’intricata vicenda  
di Atac

Manuel
Fantasia

Amministratore 
Unico ATAC A

In otto mesi  
Manuel 

Fantasia, 
Amministratore 

unico della 
azienda 

di trasporti 
romana, ha 

affrontato 
situazioni 
spinose, 

tenuto testa 
alle tante 

polemiche  e 
fissato nuovi 
obiettivi. Per 
recuperare 
terreno sul 

fronte della 
trasparenza, 

dell’efficienza  
e dei risultati. 
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Ingegner Fantasia, cominciamo 
dall'inizio. Che situazione ha trovato 
quando è arrivato in Atac?

Quando sono arrivato in azienda ho trovato 
una serie di situazioni anomale che riguar-
davano la gestione dei dipendenti e il rico-
noscimento dei loro diritti a tutti i livelli. 
A partire dagli autisti, dagli operai, dagli 
impiegati, dai quadri fino ad arrivare ai diri-
genti. A tutti a partire dal 2000, in un modo 
o nell’altro, non erano stati riconosciuti dei 
diritti. Ciò ha condotto a una serie di accan-
tonamenti di bilancio a fondo rischi che di-
mostravano come le precedenti gestioni sa-
pessero che il non riconoscimento di questi 
diritti li sottoponeva al rischio di soccom-
benza in via giudiziaria. Se i lavoratori aves-
sero fatto causa all’azienda, come alcuni di 
essi avevano già fatto, saremmo stati costret-
ti a riconoscere quei diritti.

Di che cifre stiamo parlando?
Il totale degli accantonamenti che sono 
stati fatti è arrivato a 24 milioni di euro.

Quindi questo era il costo potenziale 
per Atac. Come ha proceduto?

Con delle operazioni di tipo transattivo ed 
individuali si sono riconosciuti i seguenti 
diritti  alle diverse categorie, sulla base del 
principio di riconoscere di più ai redditi 
più bassi. Ai dirigenti su un accantonamen-
to di 7,5 milioni di euro, sono stati ricono-
sciuti 2,5 milioni di euro, ossia un terzo, 
con la conseguenza che il fondo di accan-
tonamento è stato liberato per 5 milioni di 
euro a favore dell’azienda.  A favore dei qua-
dri, cui corrispondevano accantonamenti 
per circa 7,5 milioni, sono stati liquidati 4,5 
milioni di euro. L’azienda quindi ha avuto 
riconosciuti 3 milioni di euro. Il personale 
dipendente, cui non erano stati riconosciu-
ti gli scatti di anzianità a partire dal 2000, 
aveva cumulato un accantonamento di cir-
ca 9 milioni. A costoro abbiamo liquidato 
7,7 milioni con 1 milione circa a favore 
dell’azienda. Questo vuol dire che in totale,  
su circa 24 milioni di euro di accantonanti, 
le transazioni porteranno ad un valore da 
liquidare in favore dei dipendenti di quasi 
15 milioni di euro e a favore dell’azienda 
per circa 9 milioni di euro che andranno 
ad incidere positivamente sul bilancio 2016 
dell’azienda, così come i 15 milioni di euro 
incideranno positivamente sul riconosci-
mento dei diritti di lavoratori.

Complessivamente un risparmio  
di circa il 38%, oltre all’eliminazione 
del rischio contenziosi.  
Molti osservatori esterni però hanno 
protestato, adducendo come 
argomento il fatto che non è sensato 
attribuire premi a fronte di un servizio 
ritenuto poco soddisfacente. Aveva 
tenuto conto di questa possibilità?

Le polemiche nascono da un equivoco. Gli 
importi dovuti, e mi riferisco in particolare 
a dirigenti e quadri, non sono premi. Sono 
quote della retribuzione che per contratto 
devono essere erogate a fronte del raggiun-
gimento di un obiettivo. Questo obiettivo 
deve essere indicato dall’azienda. E se l’a-
zienda non lo fa, il soggetto acquisisce il 
diritto di vederseli pagati integralmente. 

E perché Atac non ha mai fissato 
questi obiettivi?

Dovreste chiederlo a chi mi ha preceduto. 
Io mi sono trovato a risolvere un problema 
che era stato nascosto sotto il tappeto per 
cinque anni e l’ho risolto producendo un 
risparmio notevole per l’azienda e metten-
dola in sicurezza. Peraltro non è certo l’u-
nico problema che ho ereditato.

Può essere più specifico?
Basti sapere che non intendo fermarmi qui. 
Le azioni per il ripristino della legalità, dei 
diritti acquisiti  e della trasparenza, per ri-
solvere le anomalie che sono state lasciate 
in carico ad Atac dalle gestioni precedenti, 
saranno tutte affrontate e tutte risolte.

Quindi ha risolto anche per il futuro  
la questione degli obiettivi.

Certo. Nell’accordo transattivo che ho 
firmato con i soggetti interessati, in par-
ticolare con dirigenti e quadri, era anche 
previsto che entro i primi mesi dell’anno 
sarebbero stati indicati i nuovi parametri di 
riferimento per il calcolo degli MBO, con 
l’assicurazione che sarebbero stati obietti-
vi facilmente quantificabili e quindi misu-
rabili, a fronte dei quali la somma erogata 
si può anche azzerare se tali obiettivi non 
vengono soddisfatti. Personalmente spero 
di poter erogare questi premi, perché vor-
rebbe dire che abbiamo centrato i nostri 
target. Ma se non dovesse succedere, alme-
no eviteremo il rischio di ritrovarci nella 
situazione del passato. E questo sì, sarebbe 
intollerabile.   �

Con circa  
11.500 
dipendenti  
è oggi il 
primo gruppo 
di trasporto 
pubblico  
in Italia oltre  
che una delle  
più grandi realtà 
a livello europeo. 
Atac serve 
un'area di  
1285 km2 
nella quale 
ogni giorno si 
garantiscono,  
con i nostri 
mezzi, più  
di 4 milioni  
di spostamenti.
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CONDIVISIONE

er chi suona la campana è cono-
sciuto come uno dei più famosi 
romanzi di Ernest Hemingway, 
ma non tutti sanno che la celebre 
frase deriva da un componimento 
del poeta e religioso inglese John 
Donne (1572 – 1631). Nessun 
uomo – diceva John Donne - è 
completo in se stesso come un’i-
sola, ogni uomo è un pezzo del 

continente, una parte del tutto, e se anche una 
sola zolla viene portata via dal mare, il continen-
te ne è diminuito. La perdita di qualsiasi uomo – 
concludeva John Donne - mi sminuisce, perché 
io sono parte dell’umanità e, dunque, tu non 
chiedere mai per chi suona la campana, perché 
essa suona per te.
Quello che John Donne esprimeva sulla società 
umana in generale è vero a maggior ragione 
per la nostra comunità di dirigenti industriali. 
Una comunità, la nostra, che ha dato tanto al Pa-
ese, riedificandolo praticamente dalle proprie 
ceneri nel dopoguerra e, successivamente, por-
tandolo alla prosperità, ma che oggi viene “pre-
miata” per quanto ha fatto con ingiuste accuse 
di privilegi inesistenti mentre – contemporane-
amente - sui nostri colleghi dirigenti industriali 
vengono scaricate le maggiori conseguenze 

della crisi economica, con arretramenti di car-
riera e migliaia di perdite di posti di lavoro che 
vanno a colpire anche colleghi che sono molto 
lontani dalla pensione. 

Sicurezze sempre più labili
Questo allontanamento dal posto di lavoro di 
colleghi che hanno dato tanto è un ingiusto 
“ringraziamento” per tanti anni di impegno, di 
abnegazione e di grandi responsabilità assunte 
in cambio di una retribuzione spesso tutt’altro 
che elevata. Nessuno di noi si può considerare 
al sicuro e, nel contempo, l’ingresso nella disoc-
cupazione anche di un solo collega in servizio 
significa sempre una diminuzione del valore 
di tutta la nostra comunità. Del resto è stato 
proprio questo sentimento che mi ha spinto 
a impegnarmi in Federmanager a livello di Fe-
derazione romana. Ricordo come se fosse oggi 
quando, come rappresentante (RSA) del mio 
Gruppo, venni in contatto con tanti rappresen-
tanti di importanti Gruppi che mi raccontaro-
no come nelle loro aziende, di anno in anno, 
c’erano sempre più colleghi che venivano 
chiamati perché l’azienda aveva deciso di non 
avvalersi più del loro contributo. Non nascon-
do che ne rimasi turbato. Avevo fatto una lunga 
gavetta e tanti sacrifici, in termini di impegno 

I colleghi 
inoccupati siamo 
tutti noi

di Gherardo 
Zei

Vicepresidente 
Federmanager

Roma

La crisi 
economica ha 
colpito anche 

i dirigenti e 
numerosi sono 
stati quelli che 
hanno perso il 

posto di lavoro. 
Del resto in 
un mercato 
in continuo 

cambiamento 
nulla più va 

dato per 
scontato. 

Restare isolati 
è un errore. 

E’ il confronto 
continuo tra 
uomini che 

hanno vissuto 
le stesse sfide, 

difficoltà e 
responsabilità 

che fa la 
differenza, 

diventando 
un momento 

fondamentale 
per continuare 

a crescere 
e guardare 

avanti.

P
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SPORTELLO DI  
ORIENTAMENTO  
AL LAVORO

Presso gli Uffici di 
Federmanager Roma 
è attivo lo Sportello 
di Orientamento 
come un servizio 
gratuito. Il servizio 
offre una consulenza, 
a cura di LHH - LEE 
HECHT HARRISON, 
riservata ai dirigenti 
che desiderano o 
sono obbligati a 
riconsiderare il proprio 
rapporto con l’azienda 
e/o la professione. 
La consulenza si 
articola in tre colloqui 
riservati con un 
esperto del mercato 
del lavoro. Si invitano i 
Colleghi che si trovano 
in situazioni di disagio 
lavorativo all’interno 
dell’azienda o che 
sono in mobilità,
ad avvalersi di questa 
opportunità.

Maria Grazia Cancia 

 06.4417.0820

ROMA

cancia@federmanager.roma.it

e duro lavoro, per raggiungere la dirigenza, e 
adesso mi rendevo conto che si trattava di un 
bel premio luminoso in apparenza ma che, alla 
fin fine, nascondeva dentro di se, oltre a tante 
responsabilità e tanti rischi, nessuna sicurezza 
per me e per la mia famiglia. E tutto questo in-
giustamente, in quanto sapevo bene, per averlo 
provato sulla mia pelle, come i colleghi dirigen-
ti siano sempre tra coloro che si impegnano 
nelle aziende mediamente molto più di tutti gli 
altri e per i quali il modesto maggiore stipendio 
non compensa nemmeno le ore lavorate in più 
rispetto agli altri, figurarsi le responsabilità e le 
preoccupazioni.
Un lungo brivido freddo mi corse lungo la 
schiena quando per la prima volta mi trovai da-
vanti a tanti colleghi che mi raccontavano di 
situazioni drammatiche per la perdita di posti 
di lavoro, di famiglie in difficoltà economica, 
ma anche di crolli psicologici con malattie fi-
siche che erano state l’evidente conseguenza 
della perdita di fiducia in se stessi dei colleghi 
licenziati. 
Alcuni mi raccontavano di colleghi che, dopo 
una luminosa e meritata carriera, avevano ac-
cettato piccoli lavori di consulenza senza im-
portanza ma che, per l’imbarazzo, andavano 
dicendo in giro di avere incarichi di rilievo. 
Altri mi narravano di colleghi che, per la ver-
gogna di parlare a casa della perdita del lavo-
ro, tentavano di sostenere una parte assurda e 
uscivano tutte le mattine in giacca e cravatta 
come se niente fosse e poi andavano in giro 
per la città tutto il giorno aspettando che ar-
rivasse l’ora di rientrare a casa dal lavoro che 
non avevano più.

Insieme per evolvere
Ascoltando questi racconti la sensazione 
di ingiustizia fu talmente forte in me 
che, ben presto, la paura si trasformò 
in collera contro l’iniquità. E il senso 
di colleganza e fraternità verso tutte 
queste persone che, come colleghi, 
mi sono tutte care come veri ami-
ci, mi spinse ad impegnarmi con 
orgoglio sempre di più 
nella nostra preziosa 
Federmanager, dove 
decine di migliaia di 
colleghi riversano 
risorse e impegno 
personale che 
danno alla Fede-
razione la forza 
di rappresen-
tarci davanti 
ad un mondo 
del lavoro 

che, mi sia consentito dirlo, è stato ed è nei no-
stri confronti ingiusto ed ingrato.
Allora pensai, e tutt’ora continuo a pensare, 
che si deve partecipare attivamente alla vita di 
Federmanager per due motivi uno razionale e 
uno umano.
La ragione razionale è che se, un domani nel 
momento del bisogno, ciascuno di noi spera di 
essere aiutato deve cominciare oggi ad aiutare 
gli altri in modo che il giorno in cui il bisogno 
arriverà lui possa trovarsi nella migliore condi-
zione per meritare un aiuto e sapere anche da 
chi e come riceverlo. E anche per i colleghi che 
sono già inoccupati la raccomandazione è quel-
la di restare il più vicini possibile alla Federazio-
ne perché, in questo modo, possono dare più 
forza a chi deve aiutarli e, nel contempo, pos-
sono mettere Federmanager in condizione di 
conoscerli e di cercare concretamente il modo 
per aiutarli. Essere iscritti alla Federazione, 
partecipare alle tante attività sociali e trascor-
rere del tempo presso il nostro palazzo a Via 
Ravenna non è mai tempo perduto e, invece, 
tutto al contrario, è sempre un impegno utile di 
network e di circolarizzazione delle opportuni-
tà tra tutti i colleghi.
Ma poi c’è la ragione umana che forse è la più 
importante. Almeno per me lo è di sicuro per-
ché è mia fede e profonda convinzione che la 
vita umana non si misuri solo con la ragione e 
la convenienza. Il mio sentimento al riguardo è 
tutto riassunto nella frase di John Donne: nes-
sun collega dirigente è un’isola perché noi sia-
mo una comunità. E nessuno di noi può sentirsi 
superiore o al sicuro, pensando scioccamente 
di non avere bisogno degli altri. 
E quando ascolto il racconto del collega che, 

dopo una vita di sacrifici, esce la mattina in 
giacca e cravatta perché non ha il corag-

gio di raccontare alla moglie di aver 
perduto il lavoro io mi immedesimo 
al punto che sento proprio nell’ani-
ma il suo stesso strazio. 
Ogni volta che un collega esce trau-
maticamente dal mondo del lavoro 

la nostra comunità perde una parte 
della sua forza e quindi, in 

un certo senso, i colleghi 
inoccupati siamo tutti 
noi. Quando un colle-

ga perde il lavoro per 
chi suona la campa-
na? Io dico con tut-

ta la mia anima 
che certamen-
te la campana 
sta suonando 
per me.�
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Federmanager Roma 
annuncia l’avvio dello 

“Sportello di Conciliazio-
ne” finalizzato a fornire, in 
collaborazione con ICAF 
(Istituto di Conciliazione e 
Alta Formazione accredita-
to al Ministero della Giusti-
zia), informazioni sulla ge-
stione delle controversie 
e la mediazione civile ai 
propri associati. 
La notizia è stata data du-
rante l’incontro sul tema 
“Le controversie civili e 
commerciali gestite fuori 
dai tribunali: la mediazione 

civile nel nuovo sistema 
di giustizia” organizzato lo 
scorso 6 febbraio. 
Lo Sportello di Mediazione 
servirà non solo a deflazio-
nare il con-
tenzioso, ma 
sarà un cana-
le privilegia-
to per i col-
leghi iscritti 
e per le loro 
famiglie che 
consentirà l’accesso, in 
caso di eventuali contro-
versie, ad un servizio di 
mediazione altamente 

qualificato in tempi rapidi 
e risolutori. «Il mediatore 
è una figura professionale 
di altissima responsabili-
tà anche sociale, al quale 

sono richieste 
competenze 
tecniche e ca-
pacità relazio-
nali sempre 
maggiori», ha 
detto Giaco-
mo Gargano, 

Presidente Federmanager 
Roma e Unione regionale 
dirigenti industriali del La-
zio. Anche per questo mo-

tivo come Organizzazio-
ne che rappresenta oltre 
20.000 manager sul terri-
torio del Lazio, Federmana-
ger Roma ha organizzato 
due corsi di formazione 
specifica in collaborazione 
con ICAF volti a formare 
figure altamente professio-
nali e competenti che pos-
sano svolgere le funzioni 
di mediatore e contribuire 
attivamente alla diffusione 
del procedimento di me-
diazione civile nello sce-
nario del nuovo sistema di 
giustizia.�

Al via lo sportello DI conciliazione

EVENTI

andato ad Andrea Fabiano, di-
rettore di Rai1 il premio Giova-
ne Dirigente 2016. La cerimo-

nia si è tenuta il 15 dicembre 2016 
presso la Sala della Lupa della Came-
ra dei Deputati. La premiazione è sta-
ta organizzata dal Coordinamento 
Giovani Federmanager Roma e Os-
servatorio sull’uso dei sistemi ADR 
in occasione del II Memorial Dome-
nico Bruni e si è tenuta nell’ambito 
dei lavori per il III Congresso Na-
zionale su “La Giustizia Alternativa”. 
«Premiare un giovane è importante 
per noi: bisogna creare un passaggio 
generazionale e valorizzare chi si è 
distinto», ha detto in quella occasio-
ne Giacomo Gargano, Presidente Fe-
dermanager Roma e Unione Regio-
nale Dirigenti Industria Lazio, che 
poi ha aggiunto: «Un vero manager 
è una persona che apre le porte alle 
idee, che va incontro alle cose e le 
cambia: e questa giornata lo dimo-
stra. Il premio punta a sottolineare 
l’importanza della professione che 
merita di essere valorizzata: i ma-
nager sono protagonisti di innova-
zione, crescita e rilancio valoriale 

Ad Andrea Fabiano il premio 
Giovane Dirigente 2016

ed economico del Paese». Diversi i 
giovani coinvolti nella selezione del 
vincitore, coordinata dalla società di 
consulenza Hays Italia. «Siamo stati 
davvero onorati di aver preso parte 
a questa iniziativa» ha commentato 
Alessandro Bossi Direttore di Hays 
Italia. Premiati come Silver manager 
anche: Paolo Grue di Procter&Gam-

ble, Elena Annunziato di Enel, Chiara 
Ficeti di EON, Gianluca Buzi di Ac-
centure, Claudio Andrew Gobbi di 
Exxon Mobil, Claudio La Torrre di 
Ericsson, Isabella Panizza di Enel e 
Alessandra Pasqua di MAG. Ha preso 
parte alla premiazione anche Rena-
to Fontana, coordinatore Gruppo 
Giovani Federmanager.�

È
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Quando l’impresa fa scuola

l 28 marzo a Roma si è tenuto il convegno L’im-
patto della fabbrica intelligente sulle risorse 
umane. All’evento sono intervenuti: Carla Serafini, 

Manager education & Change management di Leonar-
do; Gaetano Branca, General Secretary di Capgemini 
Italia; Vittoria Carli, Presidente information technolo-
gy di Unindustria Roma; Enrico Martines Direttore For-
mazione, sviluppo e innovazione di Hewlett Packard 

Enterprise e Guelfo Tagliavini, Commissione industry 
4.0 di Federmanager Roma. A moderare l’interessante 
dibattito è stato Giampiero Falasca partner di Dla Pi-
per, mentre l’apertura e la chiusura dei lavori è stata 
affidata rispettivamente a Roberto Santori, Direttore 
generale di Challenger Network e a Giacomo Garga-
no, Presidente di Federmanager Roma e dell’Unione 
regionale dei dirigenti industria del Lazio. �

Il punto sulla 4° rivoluzione industriale

Il 14 febbraio è stato presentato a Roma il 
progetto "Un’impresa che fa scuola", per-

corso di alternanza scuola-lavoro promosso da 
Vises, Onlus di riferimento e da Federmanager. 
L’obiettivo del programma è quello di stimola-
re e promuovere nei giovani studenti lo spirito 
imprenditoriale e più in generale l’intrapren-
denza. Affiancati da un gruppo di docenti e da 
manager in qualità di mentor, infatti, i ragazzi 
creano una mini impresa e danno vita a beni 

e servizi utili ala comunità. I giovani che fino-
ra hanno partecipato a iniziative di questo ge-
nere si sono poi rivelati più propensi a creare 
nuove imprese e più agevolati nello sviluppo 
di competenze che ne incrementano la loro 
occupabilità. Finora il progetto è stato realizza-
to in due istituti superiori: l’IIS Pertini Falcone 
di Roma e il Liceo I.D’Este di Tivoli coinvolgen-
do 50 studenti delle classi 3° e 4° e l’intero 
consiglio di classe docenti.�

I

Carla Serafini Gaetano Branca Vittoria Carli Enrico Martines Guelfo Tagliavini

Le skill giuste per gestire le fabbriche digitali
La quarta rivoluzione industriale richiede inve-
stimenti in macchinari di nuova generazione ma 

anche in formazione per aggiornare le competenze 
del personale senior e junior. 
Un tema questo particolarmente caldo tanto che i 
giovani di Federmanager hanno voluto metterlo al 
centro del dibattito del loro XI Meeting che si è tenu-
to a Roma il 3 e 4 febbraio scorsi. 
Durante l’evento intitolato Le competenze mana-
geriali per la quarta rivoluzione industriale, 
è stato presentato anche il libro di Guelfo Tagliavini, 
membro della Commissione industry 4.0 di Feder-
manager Roma, “Il romanzo del telelavoro. Lavorare 
senza ufficio e guadagnare 300 ore di vita”, Editato da 
Federmanager. Pubblicazione di grande attualità vista 
l’attenzione che sta avendo  fra i Millennials questa 
nuova modalità di svolgere le proprie funzioni.�
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EVENTI

Gargano alla II edizione degli stati generali dell'intelligence economica
L’intelligence economica 
di un Paese deve suppor-

tare le aziende e le istituzioni 
nel valutare le opportunità 
di crescita e le conseguenze 
dell’Internet delle cose, quella 
realtà multidimensionale fat-
ta di persone, processi, dati e 
cose che è arrivata anche in 
Italia. Un fenomeno inevitabi-
le che sta investendo trasver-

salmente tutte le componenti 
sociali e produttive del Paese. 
Di questo e di altro ancora si 
è parlato durante la II edizione 
degli Stati generali dell’Intelli-
gence economica che si sono 
tenuti il 2 Marzo 2017. Oltre al 
Presidente Gargano e  a Mas-
simo Giannini, Coordinatore 
del Master in Intelligence eco-
nomica dell’Università Tor Ver-

gata , sono intervenuti: Angelo 
Tofalo di Copafir; Paolo Lupi di 
Agcom; Salvatore Lombardo 
di Infratel Italia; Giovanni Pau 
di Université Pierre et Marie 
Currie Paris e Universty of Ca-
lifornia L.A.; Marcello Grosso 
di Terna; Emiliano Giardina, 
Bruno Pellero e Francesco Fa-
rina docenti del Master in In-
telligence economica.�

Il premio legalità di Federmanager Roma
ella cornice dello splendido Salone del 
Commendatore a Borgo Santo Spirito, 
si è svolta il 29 marzo la sesta edizione 

del “Premio Legalità 2017”, uno degli eventi 
più importanti previsti all’interno del Pro-
gramma Itinerante “Strade della Legalità”. Il 
Premio è promosso dalla Fondazione Italiana 
per la Legalità e Sviluppo, rappresentata dal 
Generale Fausto Milillo, e da Federmanager 
Roma, rappresentata dal Presidente Giacomo 
Gargano, con la collaborazione di Asl Roma1, 
guidata da Angelo Danese. Indirizzato a colo-
ro che con le loro azioni, il loro lavoro e le 
loro espressioni di alto spessore sociale, cul-
turale ed imprenditoriale, hanno contribuito 
a tutelare e a promuovere il senso della lega-
lità ed il rispetto delle regole, l’evento ha vi-
sto il conferimento della menzione speciale 
“Vita e Legalità” 2017 al Procuratore Naziona-
le Antimafia e Antiterrorismo Franco Roberti 

che ha sottolineato quanto sia importante al 
di là del riconoscimento in sé, esaltare con 
un premio di questo livello l’impegno con-
creto da parte di uomini e donne che nello 
svolgimento del loro lavoro rappresentano 
un esempio concreto di integrità morale e 
professionale. Nella rosa dei premiati anche 
il Presidente federale di Federmanager Stefa-
no Cuzzilla; Elvira Terranova, Cavaliere della 
Repubblica e caposervizio presso l’agenzia 
di stampa AdnKronos; Gianluca Maria Calì, 
Imprenditore; Filippo Tortoriello, Presidente 
Gala SpA e Presidente Unindustria; Simona 
Petrozzi, Ceo Siro Consulting, delegata alla 
legalità Giovani Imprenditori; Mario Poeta, 
reporter freelance; Anna Zollo, Ricercatrice; 
Domenico Vulpiani, Ministero degli Interni e 
Commissario Municipio “Ostia”; Antonio Ric-
ciardi, Comandante Unità Tutela Forestale, 
Ambientale e Agroalimentare CC.�

N
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mpia la partecipazione all’incon-
tro “Federmanager Roma incontra 
l’INPS”, organizzato presso il Teatro 

Italia a Roma lo scorso 28 febbraio. Basti 
dire che i manager in sala erano oltre 200 
e circa 1.000 quelli collegati in streaming, a 
testimonianza dell’interesse che suscitano 
sempre i temi legati alla previdenza e alle 
pensioni. Presenti in sala anche il Presidente 
di Federmanager nazionale  Stefano Cuzzilla 
e Giacomo Gargano, Presidente Federmana-
ger Roma e Unione Regionale Industria La-
zio, a sottolineare l’attualità e l’importanza 
del tema. Preziosi sono stati gli interventi di 
Rita Comandini, Funzionaria della Direzione 

Centrale Pensioni presso l’INPS, e del Diret-
tore Generale Federmanager Mario Cardo-
ni che insieme hanno scandagliato tutte le 
novità introdotte dalla nuova normativa: il 
nuovo cumulo gratuito e il suo impatto sugli 
istituti precedenti, l’Anticipo Pensionistico; 
Ape volontaria, social e d’impresa; il ritorno 
dei lavoratori precoci, l’opzione donna; po-
sticipo data di maturazione dei requisiti e l’a-
bolizione delle penalizzazioni sulle pensioni 
anticipate. Molto apprezzata dai partecipan-
ti è stata poi la possibilità, per tutta la durata 
del Convegno, di usufruire della consulenza 
degli esperti previdenziali Federmanager 
Roma in colloqui one-to-one.�

A
Previdenza e dintorni

un ponte tra i giovani e il mondo dei top manager
In linea con la ne-
cessità di avvicina-

re sempre più il mondo 
dell’industria con quello 
della formazione e delle 
università per creare un 
mercato del lavoro più 
dinamico e moderno, 
Federmanager Roma e 
il Prorettore dell’ateneo 
romano di Tor Verga-
ta, Prof. Massimo 
Giannini hanno 
organizzato un ci-
clo di incontri 
tra il top ma-
nagement di 
grandi azien-
de nazionali 
e multina-

zionali presenti sul no-
stro territorio e gli stu-
denti. Il primo incontro si 
è svolto presso la Facoltà 
d’Ingegneria Gestionale il 
9 marzo scorso, con ospi-
te l’ing. Livio Gallo, Diret-
tore Divisione Globale In-
frastrutture e Reti di Enel 
Spa. Una occasione unica 

per i ragazzi, come ha 
evidenziato Giaco-
mo Gargano duran-
te il suo discorso 

di apertura 
dei lavori, 
per co-
n o s c e r e , 
dalla viva 
voce di 

Manager e dalla loro te-
stimonianza, le dinami-
che del mondo del lavo-
ro e i principali processi 
aziendali in contesti an-

che internazionali. Una 
esperienza importante 
nel percorso dei giovani 
verso l’inserimento nel 
mondo del lavoro. �

Gargano alla II edizione degli stati generali dell'intelligence economica

Giacomo Gargano

Rita Comandini

Mario Cardoni

Giuseppe Noviello
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SCENARI

i chiama quarta rivoluzione indu-
striale, è basata sull’Internet delle 
cose e dei servizi (IoT) ed è de-
stinata a cambiare radicalmente 
il Dna delle imprese di tutto il 
mondo. Già perchè nel prossimo 
futuro protagoniste dei mercati 
globali saranno le fabbriche 4.0,  
quelle dotate di sistemi informati-
ci in grado di interagire in modo 

continuo fra loro e con l’ambiente in cui ope-
rano, e in grado di prototipare, sviluppare, re-

alizzare un prodotto in poco tempo. Obietti-
vo: bruciare la concorrenza su piazze dove il 
ciclo di vita della merce sarà sempre più bre-
ve. Per fare questo è necessario abbandonare 
le vecchie logiche produttive, abbracciare 
una nuova cultura, riorganizzare la propria 
linea di produzione, dotarsi di macchine in-
telligenti, robot cooperanti, apparati logistici 
in grado di scambiarsi autonomamente in-
formazioni che permettano di raggiungere il 
target finale. Quindi investire in tecnologia, 
innovazione e formazione dei propri dipen-

Industria 4.0  
una chance da cogliere

di Carolina  
Parma

La quarta 
rivoluzione 
industriale, 

quella basata 
sull’internet 
delle cose 

e dei servizi, 
rappresenta 

per le aziende 
made in Italy 

una importante 
occasione 
per restare 

competitive 
sui mercati 

globali. Ma ci 
vogliono più 

investimenti e 
la creazione di 
un ecosistema 

digitale che 
coinvolga  
istituzioni 

pubbliche e 
università. Oltre 

che  manager 
capaci di 
guidare il 

cambiamento. 

€
€

S
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denti, manager compresi. Pena, l’uscita dal 
mercato.  Una sfida che i grandi paesi indu-
strializzati non intendono perdere. Prima fra 
tutte la  Cina che con il suo “Made in China 
2025”, il piano di investimenti  destinato alle 
industrie 4.0 nazionali, intende aumentare il 
valore della produzione industriale annuale 
di 1,8 trilioni di dollari entro il 2030. 
Numeri che hanno fatto scattare sull’attenti 
la maggior parte dei Paesi europei che han-
no iniziato ad attivare piani di investimento 
e sviluppo più o meno validi per non perde-
re l’importante occasione di crescita offerta 
dalla quarta rivoluzione industriale. Uno dei 
più attivi sul fronte  dell’ agile manufactu-
ring, per esempio è la Germania che  fin dal 
2011 ha dato il via a un programma mirato 
che vede la collaborazione tra il ministero 
dell’Istruzione e Ricerca e quelli dell’Indu-
stria, Economia, Lavoro, Interni e Sanità. Il 
tutto lubrificato da sostanziosi stanziamenti 
economici: i primi fondi stanziati ammonta-
vano a 200 milioni di euro aumentati poi nel 
corso degli anni, dal 2015 per esempio, solo 
per Istruzione Ricerca sono stati erogati 200 
milioni di euro. 
Un’ azione corale e strutturata che in Italia 
fatica ancora a prendere il via. 

Italia ancora lontana dalla IV rivoluzione 
industriale

Va detto però che alcuni timidi passi nella 
giusta direzione sono stati fatti anche nel no-
stro Paese. Lo  scorso dicembre, infatti, il Se-
nato ha dato via libera al piano Industria 4.0, 
un mix di incentivi fiscali, sostegno al ven-
ture capital, diffusione della banda ultralarga, 
formazione dalle scuole all’università con lo 

scopo ultimo di favorire e incentivare le im-
prese ad adeguarsi e aderire pienamente alla 
quarta rivoluzione industriale. In particolare, 
più 2,6 miliardi di euro per gli investimenti 
privati early stage e 20 miliardi di euro di in-
centivi fiscali da qui al 2020.  Prevista anche 
la creazione di sette centri universitari d’ec-
cellenza (il bando non è ancora stato lanciato 
ma i potenziali candidati sono: i politecnici 
di Milano, Torino e Bari, la Scuola superio-
re Sant’Anna di Pisa, l’Università di Napoli, 
una rete tra le Università venete considerate 
come un ateneo unico) in cui formare tec-
nici e manager, grazie a investimenti diretti 
e altri provvedimenti. Qui i  finanziamenti 
ammontano a 30 milioni in due anni. Una ci-
fra esigua, che conferma la scarsa attenzione 
del nostro Paese agli investimenti in ricerca 
e sviluppo, base di quell’“economia della 
conoscenza” di cui l’Industria 4.0 è parte in-
tegrante. Basti dire che la Germania, spende 
quasi il 3% del suo Prodotto interno lordo in 
ricerca, mentre l’Italia è ferma da tempo a 
meno dell’1,3. Anche perché la creazione di 

LO SMART MANUFACTURING IN ITALIA

38% 13% 10%

29%
10%

31%
16%

13%
15%

Non conosco

Ho letto articoli

Ho partecipato ad eventi  
su questo tema

Sto valutando  
di fare qualcosa

Ho già implementato 
soluzioni su questo tema

GRADO DI CONOSCENZA PAROLA CHIAVE

Campione di 305 aziende manifatturiere, Domanda a risposta multiplaFo
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Campione di 243 aziende manifatturiere, Domanda a risposta multipla

Portale collaborazione  
cliente-fornitore

Strumenti CAD/CAM

Sensoristica  
su impianti  
e macchinari

Forme  
organizzative  
avanzate  
per la gestione  
del personale

Automazione di 
fabbrica e  

tecnologie digitali

Integrazione  
dei processi  

di fabbrica  
con il software 
gestionale/ERP

Nuovi strumenti  
SW a supporto della 

pianificazione e  
gestione della fabbrica

19% 15%
4%

Il piano varato dal Governo punta  
a mobilitare nel 2017 investimenti privati 
aggiuntivi per 10 miliardi di euro,  
11,3 miliardi di spesa privata in ricerca, 
sviluppo e innovazione con focus sulle 
tecnologie dell’Industria 4.0
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un ecosistema digitale passa pure attraverso 
le università, che devono formare una nuova 
classe di giovani capaci di inserirsi in questo 
mondo. L’acquisto di maccchinari nuovi e 
sofisticati poco vale se non si hanno poi in 
azienda persone capaci di farle funzionare e 
di organizzare il lavoro al meglio.

Formazione e aggiornamento delle skill 
sono una priorità

Per guidare il cambiamento servono dun-
que professionisti in grado di  interpretare  
le nuove opportunità di business e agire di 
conseguenza. Non a caso anche in Italia, da 
qualche tempo a questa parte, si è aperta la 
caccia  alle digital capability. A confermarlo 
anche l’ultima ricerca condotta dall’Osser-
vatorio HR Innovation Practice della School 
of Management del Politecnico di Milano, se-
condo la quale le organizzazioni già dal 2015 
hanno registrato difficoltà a reperire sul mer-
cato figure come l’ eCRM & Profiling Manager, 
Digital Marketing Manager, Chief Innovation 
Officer.  Sia ben chiaro, non è che non ci siano 
bravi manager It, semplicemente sono troppo 
pochi rispetto alla domanda crescente delle 
aziende che si stanno preparando alla rivolu-
zione digitale e che richiedono  professionisti 
preparati, con  buone skill tecniche, manage-
riali e capacità di visione. Profili che, al mo-
mento, scarseggiano. 
Un trend destinato a durare ancora qualche 
anno visto che ora, i  senior di 35-40 anni usciti 
dall’ Università 10-15 anni fa, quando l’impat-
to dell’It sul mondo aziendale non era ancora 
così invasivo, «non hanno le competenze giu-
ste per  gestire l’evoluzione digitale che sta 
travolgendo le nostre organizzazioni», ha pre-
cisato Francesca Contardi, managing director 
di HeasyHunters, società di ricerca e selezione 
di personale qualificato e di quadri e dirigenti. 
«Questo significa che dobbiamo aspettare ma-
gari anche  altri 10 anni prima di avere a di-
sposizione personale con le skill adeguate a ri-
spondere alle esigenze del mercato moderno».   
Nell’attesa che dalle università escano i mana-
ger digitali di nuova generazione, le aziende 
più evolute hanno deciso di reperire i pro-
fili di cui hanno bisogno individuando tra le 
risorse umane in organigramma quelle con 
maggior potenziale che, se adeguatamente 
formate, possono assumere le conoscenze 
tecniche necessarie per rispondere agli obiet-
tivi di business. Operazione che in gergo tec-
nico viene chiamata Re-skilling (riorientare) 
o Up-skilling (potenziare). «Ma le aziende che 
si  muovono in questa direzione  sono anco-
ra troppo poche perché è un intervento che 

richiede investimenti in formazione e tem-
po visto che, come prima cosa, occorre fare 
una mappatura della popolazione aziendale 
per individuare le risorse con potenziale», 
avverte Contardi. Fra poco, però, le imprese 
saranno costrette a imboccare questa strada 
se non vogliono perdere terreno sul delica-
to fronte della competitività.    

Pmi ancora scettiche 
Insomma per cogliere la grande opportunità 
di crescita legata all’industria 4.0 ci vuole un 
cambiamento di cultura che in Italia fatica a 
prendere piede, anche perché la base su cui 

LE INIZIATIVE  
SMART MANUFACTURING  
NEL MONDO

CANADA - 2015
Conestoga
Centre for Smart Manufacturing

STATI UNITI - 2012
Advanced Manufacturing Partnership

I piani di sviluppo varati nei diversi paesi 
a favore dello sviluppo dell’industria 4.0. 

Per guidare  
il cambiamento 

servono 
professionisti 

in grado  
di interpretare 

le nuove 
opportunità 
di business 

e agire di 
conseguenza. 

Devono 
possedere 
buone skill 

tecniche, 
manageriali, 

digitali e avere 
capacità  

di visione. 
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dovrebbe poggiare le sue fondamenta la cosi-
detta Quarta rivoluzione industriale, è la ban-
da larga che ancora non è presente su tutto 
il territorio nazionale. Un quadro complesso 
dove non mancano però aziende che hanno 
già intrapreso il percorso per trasformarsi in 
smart factories, soprattutto tra quelle di gran-
di dimensioni, perché le medie imprese, quel-
le che impiegano fra i 250 ed i 300 addetti 
e fatturano circa 120 milioni di euro, devono 
ancora prendere sul serio il tema e attivarne la 
fase progettuale. «L’adozione dello smart ma-
nufacturing è legata a stretto filo alla maturità 
aziendale, manageriale, finanziaria, alla capaci-

tà di investimento e strategica delle aziende», 
ha spiegato ai media Giovanni Miragliotta, di-
rettore dell’Osservatorio Smart manifacturing 
della School of management del Politecnico 
di Milano. «Ma anche di lungimiranza».
Su la domanda di competenze digitali, giù 
quella di abilità manuali.
E a chi è convinto che le industrie 4.0 con i 
loro robot intelligenti porteranno a un taglio 
di posti di lavoro sostanzioso, Davide Di Do-
menico, partner di Boston Consulting Group 
e responsabile per Grecia e Turchia della 
practice Industrial goods, risponde: «Il calo 
di operai addetti alle fasi di lavorazione del 

BELGIO - 2013
Made Different

REGNO UNITO - 2014
Catapult-High Value Manufacturing

SPAGNA- 2016
Industria Concentrada

PORTOGALLO
Produtech

FRANCIA - 2015
Industrie du Futur

OLANDA - 2014
Smart Industry

GERMANIA - 2011
Industrie 4.0

SVEZIA - 2014
Produktion 2030

DANIMARCA - 2012
Made

KOREA DEL SUD - 2015
Manufacturing innovation 3.0 Strategic Action Programme

India - 2015
Make in India

GIAPPONE - 2015
Industrial Value Chain Initiative

CINA - 2015
Made in China 2025

AUSTRALIA - 2013
The Next Wave of Manufacturing
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LE TECNOLOGIE ABILITANTI

Advanced Manufacturing Solutions
Robot collaborativi interconnessi e rapidamente programmabili

Additive Manufacturing
Stampanti in 3D connesse a software di sviluppo digitali

Augmented Reality
Realtà aumentata a supporto dei processi produttivi

Simulation
Simulazione tra macchine interconnesse per ottimizzare i processi

Horizontal/Vertical Integration
Integrazione informazioni lungo la catena del valore dal fornitore al consumatore

Industrial internet
Comunicazione multidirezionale tra processi produttivi e prodotti

Cloud
Gestione di elevate quantità di dati sui sistemi aperti

Cyber-security
Sicurezza durante le operazioni in rete e su sistemi aperti

Big Data and Analytics
Analisi di un’ampia base dati per ottimizzare prodotti e processi produttivi

INDUSTRIA 4.0

1 2
3
4
5
6

789

Roma, 4 maggio 
2017 – Per realiz-
zare il network di 

Digital Innovation Hub 
(DIH) in tutte le Regioni 
italiane, così come pre-
vede il Piano Industria 
4.0” avviato dal Mise, 
alle imprese servono 
manager e servizi inno-
vativi. Da qui la colla-
borazione tra Federma-
nager e Confindustria 
Digitale, che oggi han-
no dato ulteriore corso 
agli impegni già presi a 
sostegno del Piano che, 
tra le tante iniziative, 

prevede la creazione 
di reti di servizi ad alta 
qualificazione rivolte 
alle imprese diretta-
mente nei singoli terri-
tori cui operano.
 
«Per un efficace suppor-
to di consulenza e men-
toring nella pianifica-
zione e realizzazione 
dei progetti di innova-
zione tecnologica ser-
vono manager esperti 
di processi industriali e 
in possesso di adeguate 
competenze digitali», ha 
dichiarato il presidente 

Federmanager, Stefano 
Cuzzilla rivolgendosi 
al suo omologo in Con-
findustria Digitale, Elio 
Catania, alla presenza 
anche del coordinato-
re della Commissione 
Industria 4.0 di Feder-
manager, Guelfo Taglia-
vini, e della direzione 
generale della Federa-
zione confindustriale.
 
Confindustria Digitale, 
che sta promuovendo 
la costituzione degli 
Hub (una ventina sono 
già in fase di avvio ope-

DIGITAL INNOVATION HUB: 
Federmanager e Confindustria Digitale 
giocano in coppia
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Guelfo  
Tagliavini

Commissione 
Federmanager 

Industry 4.0



19PR FESSIONE DIRIGENTE • maggio 2017

prodotto ci sarà, ma verrà assorbito dall’in-
dustria meccanica a cui sarà delegata parte 
della realizzazione dei robot e degli impianti 
di automazione e in generale crescerà la do-
manda di competenze digitali e calerà quella 
di abilità manuali». 
Come del resto ha dimostrato anche una ri-
cerca di Boston Consulting Group in base 
alla quale in Germania, paese in cui le fab-
briche smart sono già in via di sviluppo, da 
qui al 2025 ci saranno 350 mila occupati in 
più. In particolare il ricorso a robot di ultima 
generazione e di linee completamente auto-
matizzate impatterà sui posti di lavoro nei re-
parti produttivi e di assemblaggio del settore 
manifatturiero tedesco, che diminuiranno di 
circa 610.000 unità, ma la perdita sarà bilan-
ciata dalla forte richiesta di personale specia-
lizzato in Information technology e data ser-
vice, che introdurrà nel mercato del lavoro 
960 mila persone. 

Stop al super capo, largo ai team di lavoro
Nelle smart factories non cambierà solo la 
popolazione aziendale ma anche l’organizza-

zione interna delle imprese: «Diminuiranno i 
manager (intesi come persone che gestisco-
no dei collaboratori che fanno e per conto 
dei quali prendono le decisioni rilevanti) e 
aumenteranno i team di lavoro autodetermi-
nati i cui obiettivi andranno dall’inizio alla 
fine della catena del valore di un prodotto», 
precisa Di Domenico. Ci saranno più perso-
ne che pensano, creano e che si assumono 
responsabilità di decisioni importanti. «Il ma-
nager di successo dell’Industry 4.0 dovrà es-
sere in grado di fornire al gruppo una visione 
strategica, avere competenze di coaching e 
motivazionali e un’autorevolezza tecnica suf-
ficiente per essere considerato anche dai più 
“nerd”», ha dichiarato ai media Massimo Pel-
legrino, Partner PwC, società di consulenza.  
Le vecchie organizzazioni verticali, basate 
su pochi capi, poche persone pensanti e un 
mare di esecutori non sono compatibili con 
i nuovi tempi di ideazione, definizione e pro-
duzione dettati da un mercato in continua 
evoluzione. Tutto deve essere agile e snello. 
«E’ una rivoluzione di velocità non di costi», 
conclude Di Domenico.  �

rativo), ha chiesto la 
collaborazione attiva di 
Federmanager, ricono-
scendone il ruolo di ag-
gregatore privilegiato 
di competenze manage-
riali, per fornire consu-
lenza specializzata sui 
processi di innovazione 
capillare e centrata sul-
le esigenze e caratteri-
stiche delle PMI.
 
«Una richiesta», ha com-
mentato Cuzzilla, «che 
conferma sintonia di 
visione con Confindu-
stria Digitale, con la 
quale condividiamo la 
necessità di diffonde-
re la cultura manage-
riale per sostenere la 
trasformazione digitale 
del nostro sistema in-
dustriale».  Cuzzilla ha 
quindi aggiunto che 

«siamo già pronti a for-
nire i profili professio-
nali di molti colleghi 
esperti e competenti 
disponibili a collabora-
re con le articolazioni 
locali di Confindustria 
e, per il loro tramite, 
ad accompagnare le im-
prese nell’evoluzione 
digitale e nella crescita 
del business».
 
«Consideriamo que-
sta iniziativa strategica 
per colmare il digital 
divide e aumentare la 
competitività dell’in-
dustria manifatturiera 
italiana – ha concluso 
Cuzzilla –. I nuovi asset-
ti organizzativi imposti 
dall’innovazione tec-
nologica devono esse-
re guidati e governati: 
soprattutto le PMI non 

possono fare a meno di 
leader forti di compe-
tenze digitali».
 
I prossimi step saranno 
presi congiuntamente 
dalle due Organizzazio-
ni al fine di creare un 
team di professionisti 
ad alta specializzazione 
che risponda al fabbi-
sogno reale espresso 
dai territori e al fine di 
garantire servizi inno-
vativi alle imprese che 
hanno necessità di stru-
menti d’informazione 
e tecnici. La partner-
ship strategica troverà 
forma in un protocollo 
d’intesa che dettaglierà 
le modalità operative 
con cui sviluppare la 
collaborazione dei ma-
nager candidati a ope-
rare nei vari DIH.�

Nelle smart 
factories 
cambierà anche 
l’ organizzazione 
aziendale, che 
sarà sempre più 
orizzontale, con 
team di lavoro 
autodeterminati 
i cui obiettivi 
andranno 
dall’inizio alla 
fine della catena 
del valore di un 
prodotto.
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LAZIO
una regione con tanta 
voglia di riscatto
La crisi economica ha messo in ginocchio il territorio, togliendo il respiro 
agli investimenti pubblici e privati. 
Oggi sono 15 mila i posti di lavoro a rischio e il Pil procapite è diminuito 
drasticamente negli ultimi 5 anni. Urgono provvedimenti per un mercato 
del lavoro più dinamico e strumenti finanziari e gestionali adeguati per  
sostenere lo sviluppo e l’innovazione delle Pmi. 

di Giovanni  
Rossetti

scenari
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COSA HA 
CAMBIATO 

LA CRISI

Difficoltà  
a trasmettere 
il Know how

Difficoltà  
a trovare  

nuovi mercati

Difficoltà  
a innovare

Difficoltà 
a gestire il 

capitale umano

a crisi economica ha cam-
biato  in profondità il volto 
del mercato del lavoro in 
Italia e nella nostra regio-
ne.  Una crisi strutturale e 
non solo  congiunturale, 
che ha investito il sistema 
produttivo, modificato la 
struttura dei consumi e de-
gli investimenti con inevi-

tabili riflessi sul tessuto economico, sociale e 
occupazionale del nostro territorio». 
Nulla  meglio delle parole pronunciate da Lu-
cia Valente, Assessore al lavoro, Pari Oppor-
tunità, Personale della Regione Lazio, può 
descrivere  la delicata situazione che sta vi-
vendo oggi quest’area dopo due anni di sta-
gnazione economica.  
Un lungo periodo che ha portato il Pil pro-
capite a scendere sempre più fino ad atte-
starsi, secondo gli ultimi dati Istat, intorno ai 
31.000 euro, in forte calo rispetto al 2011 a 
causa della riduzione dei consumi delle fa-
miglie, ma soprattutto degli investimenti.  
«Negli ultimi anni è stato perso il 6% del Pil, 
collocando il Lazio tra le ultime regioni sul 
piano nazionale. Un’emergenza, questa, alla 
quale bisogna far fronte con interventi im-
mediati», ha dichiarato ai media con la giusta 
preoccupazione Fabio Piacenti, Presidente 
Eures, il portale europeo della mobilità pro-
fessionale. 
E il lieve rialzo dell’occupazione registrato 
sul piano regionale  non basta certo a risol-
levare la situazione. Si tratta, infatti, di un «la-
voro povero, che non riesce a incidere sulla 
ripresa poiché debole», ha precisato Alberto 
Civica, Presidente Uil Lazio, che poi ha ag-

giunto: «La ricchezza nella nostra regione sta 
diminuendo, come emerge dalla riduzione 
del Pil pro capite». 
Per  Civica, rimettere in circolo gli investi-
menti pubblici è l’esigenza primaria ai fini 
della ripresa. Il settore, infatti, ha registrato 
un calo di circa il 70%. «Bisogna iniziare col 
rendere fruibili gli investimenti regionali at-
tualmente bloccati e lanciarsi anche in setto-
ri nuovi come la banda larga. Oltre alla crisi 
dell’edilizia, del commercio e del turismo, in 
particolare su Roma grava il blocco dei posti 
di lavoro sul pubblico impiego, che contri-
buisce alla perdita di ricchezza», ha incalzato 
Civica sui quotidiani nazionali. 

Nel privato 15 mila posti a rischio
L’industria privata non se la passa meglio. 
Qui, a essere maggiormente in difficoltà, 
come bene evidenziato da “La fotografia del-
le dinamiche economiche del Lazio”, una 
analisi dettagliata  realizzata dalla sede re-
gionale di Unioncamere,  sono le Pmi mani-
fatturiere specie quelle operanti nel settore 
edile, commercio e logistica e agricoltura. Ma 
i saliscendi del mercato globale e le sue dina-
miche sempre più imprevedibili hanno mes-
so in ginocchio anche le medie grandi realtà 
aziendali presenti sul territorio, basti dire 
che al loro interno, secondo le ultime stime  
sono almeno 15 mila le persone che  rischia-
no di perdere il  posto di lavoro. Cifra che 
raddoppia se si includono le piccole imprese 
con meno di 15 dipendenti. Senza contare il 
numero dei disoccupati, lievitato di due terzi 
negli ultimi 5 anni, registrando un + 66%. In 
pratica si è passati «dai 210.000 del 2011 alle 
attuali 348.000 unità», si legge nel Piano della 

«L

le difficoltÀ e I problemi da affrontare per le imprese

Le difficoltà toccano
le imprese  
di Frosinone e Latina

Le difficoltà toccano
il settore manifatturiero

Le difficoltà toccano
le piccole imprese

Le difficoltà toccano
l’agricoltura

Le difficoltà toccano
il commercio  
e la logistica

Le difficoltà toccano
per l’edilizia

La crescita spinge
le imprese di servizi  
pubblici e sociali

La crescita spinge
le imprese più grandi

43% 42% 30%

30%

48% 44%

45% 44%
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scenari

performance 2016-2018, redatto dalla Regio-
ne. E anche «gli inattivi, in lieve crescita nella 
prima parte del 2015, conservano, nel medio 
periodo, un volume sostanzialmente costan-
te (valore medio attorno ai 3,2 milioni di uni-
tà)». Il tutto nonostante la presenza dei fondi 
europei a sostegno della ripresa  del  lavoro. 

In crisi 24 aziende medie e grandi  
Diverse le imprese che avrebbero bisogno di 
una boccata di ossigeno. Dalla ormai triste-
mente nota Alitalia dove i posti in esubero sa-
rebbero 2.000, all’Almaviva Contact, con circa 
1.700 dipendenti in solidarietà, fino alla  Eri-
csson con i suoi 354 lavoratori in esubero per 
arrivare alla chiusura della List Fashion Group, 
che ha portato al licenziamento di 40 perso-
ne,  per lo più donne. Solo per citare alcune 
delle realtà imprenditoriali  romane in grande 
affanno. E nel resto delle province la musica 
non cambia di molto. A Frosinone per esem-
pio sono in crisi sei aziende medio - grandi  
con il coinvolgimento di oltre 6.500 persone. 
A Latina, invece, le aziende in ginocchio sono 
10, con oltre 2.200 persone che rischiano il 
lavoro, a cui si aggiungono altre 4 imprese a 
Rieti con più di 650 impiegati coinvolti. 
Non va meglio a Viterbo, dove le realtà che fati-
cano a restare sul mercato sono 5 con  400 uo-
mini e donne che stanno per perdere il posto. 

Manager nel mirino
Operai, impiegati, ma a rischio occupazione 
sono anche i piani alti dell’organigramma 
aziendale. Negli ultimi 5 anni, come rileva 
uno studio firmato da Federmanager, a livello 
nazionale la presenza di dirigenti nelle im-
prese  è scesa complessivamente del 10% , 
una decrescita che non è stata compensata 
da nuove assunzioni. Così ogni 12 mesi, si 

archiviano in media 7.000 contratti dirigen-
ziali, 4.411 solo lo scorso anno, di cui l’87% 
uomini e il 13% donne. Licenziamenti dovuti, 
nell’85% dei casi, a processi di riorganizza-
zione o di ristrutturazione.

L’obiettivo è un mercato del lavoro 
più dinamico

Una situazione complessa che va affron-
tata con determinazione e con strumenti 
che vanno ben al di là degli ammortizzato-
ri sociali, utili nelle situazioni di emergenza 
a garantire il sostegno al reddito ma, come 
ampiamente dimostrato scarsamente effica-
ci nel medio e lungo periodo e con pesan-
ti contraccolpi sociali e finanziari. Servono 
strumenti utili a creare nuove opportunità di 
lavoro stabile, qualificato, nei settori econo-
mici più promettenti per il mercato dome-
stico e internazionale. Strumenti capaci di 
guidare e supportare anche manager senior 
nel  loro percorso di ricollocazione profes-
sionale sul mercato. «Come Regione Lazio 
abbiamo elaborato una strategia in 10 punti 
che si propone di dare risposte immediate e 
efficaci a    rendere più dinamico il mercato 
del lavoro. Tra le iniziative che intendiamo 
intraprendere, l’istituzione sperimentale del 
Reddito minimo garantito, la staffetta genera-
zionale, la riforma dei centri per l’impiego», 
ha dichiarato ai media Valente. 
Ma anche la formazione continua sarà fon-
damentale per mantenere alta la propria im-
piegabilità. E i manager non fanno eccezione. 
Per loro infatti oggi più che mai   aggiornare 
le proprie skill è indispensabile per mante-
nere alta la propria competitività sul mer-
cato e per  irrobustire il bagaglio personale 
in modo da potersi reimpiegare in settori in 
crescita dove esiste ancora una domanda.  �

Difficoltà  
di accesso  
al credito  
e rapporti  
con le banche

Crescita della 
concorrenza 
di altre 
imprese 
italiane

Riscossione 
crediti dai 
clienti privati

Riscossione 
crediti dagli 
enti pubblici

Calo di lavoro 
tra i clienti 
già acquisiti

Difficoltà ad 
accedere 
a forme di 
finanziamento 
e/o contributi

Difficoltà a 
reperire nuovi 
clienti/lavori

Difficoltà 
di natura 
burocratica e 
amministrativa

30%
13% 11%

30%

11% 9%
24% 17%
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I principali Fattori che incidono sull’andamento e lo sviluppo dell’azienda

In media  
ogni anno  

a livello nazionale  
si archiviano

7.000  
contratti 

dirigenziali
di cui

87%  
uomini  

13%  
donne
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L’Assemblea Annuale di FEDERMANAGER ROMA è convocata il  
21 giugno 2017 alle ore 8.00 in prima convocazione e alle ore 14.30 
in seconda convocazione presso Casa dell’Aviatore - Circolo Ufficiali 
dell’A.M.  Viale dell’Università, 20 - 00185 Roma

PROGRAMMA

• Light lunch di benvenuto			   Ore 13.45
• Registrazione dei partecipanti		 Ore 14.30

 
PARTE PUBBLICA

Ore 15.00 - 17.00

• Tavola Rotonda

“ Innovazione e crescita  
      il ruolo dei Manager nel progetto industria 4.0 „

 • Coffee Break

PARTE RISERVATA AI SOCI
Ore 17.30

• Relazione del Presidente
• Premiazione dei Colleghi con 50 anni di iscrizione
• Illustrazione del Bilancio Sociale 2016, del Bilancio di esercizio 2016,  
   del Budget 2017 e delibere conseguenti
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LA SEDE STORICA DI CASA DELL’AVIATORE

La Casa dell’Aviatore, Circolo Ufficiali dell’Aeronautica Militare,  
con sede in Roma, è stata costituita nel 1933  

ed è stata eretta in Ente Morale con regio decreto 25 ottobre 1938.

Il sottoscritto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . �

impossibilitato ad intervenire all’Assemblea Ordinaria di Federmanager Roma, indetta per il 21 giugno 2017 presso 
Casa dell’Aviatore - Circolo Ufficiali dell’A.M. Viale dell’Università, 20 - 00185 Roma, 

delega a rappresentarlo il Socio:

Sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
             Cognome e Nome

Roma, lì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 firma   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

N.B. A norma dello Statuto sociale (art. 11, comma 1) partecipano all’Assemblea con diritto di voto gli Associati in regola con il versamento dei contributi al 
31 dicembre dell’anno precedente lo svolgimento dell’Assemblea stessa. Ciascun Socio potrà essere portatore di non più di 3 deleghe (art. 11, comma 2).

Casa dell’Aviatore - Circolo Ufficiali dell’A.M. 
Viale dell’Università, 20 - 00185 Roma

 06 4927161

@ reception@casaviatore.it

Casa dell’Aviatore



Via Ravenna, 14 - 00161 Roma
Tel. 06 4417081 - Fax 4404705 
www.federmanager.roma.it 
info@federmanager.roma.it
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Federmanager

Gestire, innovare, 
crescere

a sinergia tra PMI e managerialità rappre-
senta la chiave di volta attraverso cui il 
Sistema Paese può non solo reggere l’im-
patto della rivoluzione in atto, ma anche ca-
valcarne l’onda per riaffermare l’eccellen-
za della nostra manifattura. Questo  effetto  
virtuoso  si  realizza  nel  70%  delle  PMI  
che  hanno  in  organico,  in  media, 4 figure  
manageriali  dedicate  ai  diversi  aspetti  

della vita  d’impresa:  dalla  gestione  alla produzione,  
i  manager  sono  in  grado  di  garantire  alle  loro  
aziende  risultati  in  termini  di crescita, sviluppo, or-
ganizzazione e fatturato. Il   nostro   Paese   ha   ancora   
pochi   grandi   player   industriali   in   grado   di   gui-
dare   la trasformazione  dell’industria  manifatturiera  
italiana,  ma  ha  altri  punti  di  forza:  dovranno essere 
le aziende leader di media o medio-grande dimensio-
ne,  presenti prevalentemente nei distretti  industriali,  
a guidare  e  coordinare  il processo evolutivo  delle  
catene del  valore della  filiera. Abbiamo  oltre  900  
prodotti  in  cui  siamo  sul  podio  a  livello  mondia-
le  su circa 5.000, e per 235 di questi siamo  leader 
perché sono di qualità ed esprimono la cultura  e  la  
storia  del  nostro  Paese.  Ma  ampie  aree  del  Paese  
rischiano  di  rimanere distanti e progressivamente 
marginalizzate. Se  ci  confrontiamo  con  la  Germa-
nia,  vantiamo  un  numero  doppio di  imprese  (3,8  
ml  v/so 2,1 ml) che danno lavoro a circa 10 milioni 
in meno di persone ( 15,2 ml v/so 24,7 ml)). Il 94,6%  
sono  aziende  micro,  con  meno  di  10  dipendenti. 
Questo  segmento  è  il  nostro tallone  d’Achille  e  i  
rischi  di  impatto  sono  altissimi,  se  il  processo  non  
viene accompagnato con i modi e i tempi necessari. 
La dimensione delle nostre imprese è diventata ormai 
una criticità e lo sarà sempre di più in futuro perché 
incide negativamente su due componenti sempre 
più strategiche per essere competitivi  nell’era  del-
la  globalizzazione:  il  tasso  degli  investimenti  in  
conoscenza  (R&S, capitale umano, IT), e la presenza 
su mercati esteri. Esiste  poi  una  propensione  tutta  
italiana  all’autoimprenditorialità,  che  deve  essere  
fatta emergere  maggiormente  e  che  favorisce  la  
nascita  di  start  up  o  di  imprese  innovative attra-
verso la sintesi tra le due generazioni.  In  sostanza,  
sussiste  un “problem  setting”da  considerare:  un  
Paese  in  grado  di offrire  maggiori  opportunità  ai  
tanti  giovani  talenti  che  oggi  scelgono  altri  Paesi  
in cui costruire il proprio futuro. Il  capitale  umano  
è  la  nostra  vera  forza,  l’eccessiva  frammentazione  
del  tessuto produttivo  è  la  nostra  debolezza  e  
ciò  richiede  una  nostra  via  per  Industria  4.0  che 

di Mario 
Cardoni

Direttore  
Generale 
Federmanager

È  da  questa  necessità  che  ha  preso  spunto  l’indagine  condotta  da  G&G  
Associated  per Federmanager che ha voluto analizzare se e in che misura le PMI 
stiano recependo questo messaggio e in che modo si stiano attrezzando per af-
frontare il cambiamento attraverso l’innovazione. Nell’ambito  di  un  campione  
rappresentativo  dell’universo  PMI  del  manifatturiero italiano –  al  netto  delle  
micro  imprese  -,  7  aziende  su  10  sono  a  conoscenza  di Industria 4.0, con 
quasi il 90% degli intervistati che dichiara di aver avviato nell’ultimo anno una 
o più attività per affrontare questo cambiamento. Si  tratta  di  misure  in  for-
mazione  (82,1%),  ricerca  (57,9%),  assunzione  di  nuove  figure professionali  
(42,6%)  e  poi  investimenti  in  infrastrutture  di  rete  (35,3%),  comunicazione 
digitale (31,6%) e in reti di impresa (15,3%). Infine il 65% delle aziende intervista-
te  è consapevole che la sfida dell’innovazione e della  competitività  su  scenari  
globali  si  vince  con  figure  manageriali  in  grado  di gestire il cambiamento.   
La  formazione  ritorna  ai  primi  posti  quando  si  parla  di  interventi  da  avvia-
re  nell’immediato   futuro, a   prescindere   che   il   focus   sia   orientato   all’in-
novazione,   alla competitività  o  all’essere  4.0. Stessa  chiave  di  lettura  per  gli  
investimenti  in  ricerca  e sviluppo,   che   vengono   prima   della   formazione   
se   l’obiettivo   è   rappresentato   da competitività e innovazione. 

deve saper coniugare il valore della persona, il nostro 
saper fare, con l’innovazione, ponendo quest’ultima 
al servizio della prima e non viceversa.  
Dobbiamo  costruire  un  modello  basato  sulla  
complementarietà  in  cui  la  diffusione  della cul-
tura  digitale  avviene  sia  lungo  la  filiera  delle  
nostre  aziende  player  nazionali  o  di distretto,  
sia  attraverso  la  realizzazione  di  piattaforme  di  
competenze  locali  adeguate  da mettere in con-
nessione tra loro con altre reti cognitive globali. Tra 
i 5 pilastri individuati dal Piano Industria 4.0 varato 
dal Mise (Governance, infrastrutture abilitanti, for-
mazione per le competenze digitali, sistema di istru-
zione e centri di eccellenza di ricerca scientifica e 
tecnologica e, infine, open innovation per imparare 
a gestire i dati e a usare l’Internet of Thing), il tema 
centrale è quello della formazione delle competen-
ze.  È  di  tutta  evidenza  che  bisogna  innanzitutto  
aumentare  la  consapevolezza degli imprenditori  
rispetto  a  questo  tema,  per  consentire  successivi  
investimenti  a  livello di tecnologie abilitanti e di 
formazione per management e lavoratori. 

Manager  e  ricercatori,  quindi,  si  confermano  i  
veri  driver  del  cambiamento.  Ricerca  e capacità  
di  trasformare  l’innovazione  che  nasce  dalla  ri-
cerca  attraverso  una  maggiore presenza di compe-
tenze manageriali nelle imprese, sono i cardini del 
modello Industry 4.0 che  dobbiamo  adottare  e  
che  dovrà  estendersi  anche  al  segmento  delle  
imprese  più piccole per favorirne una crescita evo-
lutiva ed evitare di gestire una discontinuità dirupti-
ve da cui se ne salverebbero poche.�

L
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L’INTERVISTA

Il 5xmille al Terzo settore rappresenta 
un’occasione unica per produrre, con 
costi limitati, ma con effetti moltiplica-

tori quasi illimitati, un’importante quantità di 
benefici per l’intera comunità.
Attraverso il 5 per mille il cittadino può de-
cidere in totale autonomia a chi destinare, 
almeno in parte, l’imposta sul suo reddito 
ed è quindi anche responsabile dell’indivi-
duazione degli enti che meritano di essere fi-
nanziati con le risorse pubbliche, ma è anche 
fondamentale per le onlus, che sono fondate 
sul volontariato e che per poter realizzare 
interventi importanti devono poter contare 
sulle risorse che derivano da questa scelta 
per integrare quanto ottengono dalla parte-
cipazione a bandi e dalle donazioni di privati 
che diventano sempre più esigue. 
«Donare il 5 per mille non costa nulla. È sol-
tanto una quota delle tasse che già paghiamo. 
Basta compilare e firmare il modulo per la 
destinazione. Tutti possono farlo: chiunque 
dichiari i propri redditi presentando i model-
li REDDITI (ex UNICO) o 730 e chi, pur non 
dovendo dichiararli, invia la Certificazione 
Unica», dice Rita Santarelli, Presidente Vises.

In particolare cosa è possibile mettere 
in pratica donando il 5 per mille a una 
Onlus come quella che lei presiede?

Noi lavoriamo ormai da 30 anni per realizza-
re progetti destinati ai giovani e alle donne in 
diversi ambiti: educazione, innovazione e im-

patto sociale, sviluppo economico e sociale. 
Sostenere attraverso il 5 per mille i nostri 
interventi significa tradurre l’impegno e la 
professionalità del mondo della dirigenza ita-
liana in azioni concrete. Significa partecipare 
a un percorso che trasferendo competenze 
e valori, porti cambiamenti culturali e sia 
determinante per la crescita e il futuro delle 
generazioni di domani.  
Con il supporto dei nostri manager volontari, 
per  esempio, abbiamo dato vita a un percor-
so unico in Italia con il progetto "Un’impresa 
che fa scuola". 

Di cosa si tratta?
È un percorso di alternanza scuola–lavoro 
che offre agli studenti gli strumenti per svi-
luppare il proprio spirito imprenditoriale 
e di intraprendenza e potenziare le qualità 
personali e le competenze trasversali essen-
ziali per la realizzazione personale e la pro-
gettazione del futuro lavorativo. Rappresenta 
un ponte fra il mondo manageriale e quello 
della scuola e mette a disposizione di Isti-
tuti tecnici e licei un mix di metodologie e 
strumenti utili a innovare l’offerta formativa, 
dando concretezza alla didattica tradizionale.
La prima esperienza, già realizzata nel cor-
so del 2016, ha fatto emergere indicazioni 
e linee guida che permettono di replicare il 
percorso in altre realtà, istituti tecnici e licei. 
Ma ovviamente è solo una delle iniziative che 
abbiamo avviato.

Il lato buono  
delle tasse

L’introduzione 
del 5 per 

mille nella 
dichiarazione 

dei redditi a 
favore del 

volontariato 
e delle 

Organizzazioni 
che svolgono 

attività 
socialmente 

rilevanti 
compie 10 

anni. Un 
momento 

importante per 
tirare le somme 
di una piccola 

rivoluzione 
nel panorama 

fiscale italiano. 
Ne parliamo  

in questa 
intervista con 

Rita Santarelli, 
Presidente di 

Vises, la Onlus 
di riferimento di 
Federmanager.

Rita  
Santarelli

Presidente  
Vises Onlus
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Quali sono le altre?
Con il supporto di Federmanager Roma, per 
esempio, abbiamo lanciato il progetto “Il Rit-
mo Giusto”, per  diffondere la cultura dell’e-
mergenza e del primo soccorso nelle scuole 
italiane e offrire ai ragazzi le competenze e 
gli strumenti utili a salvare una vita e a far 
crescere l’attenzione nei confronti dell’altro. 
Abbiamo già dotato 20 Istituti superiori ita-
liani di defibrillatore, strumento salvavita da 
mettere a disposizone di tutto il territorio e 
dal 2013 sono oltre 600 le persone coinvol-
te nelle attività di formazione  alle manovre 
di rianimazione cardiopolmonare e di primo 
soccorso. Da quest’anno hanno potuto bene-
ficiare dell’intervento anche i ragazzi dell’I-
stituto Magarotto, uno dei più grandi istituti 
per sordi in Europa, simbolo dell’integrazio-
ne comunicativa fra persone con linguaggi 
diversi. Linguaggi che sono alla base della 
produzione di nuovi materiali di sensibiliz-
zazione e informazione sulla corretta attiva-
zione della catena del soccorso realizzati in 
alcune delle lingue delle maggiori comunità 
straniere in Italia e in braille perché possano 
offrire anche alle persone cieche la possibili-
tà di intevenire e salvare una vita.

Ma avete anche progetti territoriali per 
trasmettere know how...

Esatto. Abbiamo coinvolto i dirigenti bolo-
gnesi nel progetto “Manager Innovatori”, un 
intervento pilota per dar vita a iniziative lo-
cali innovative dal forte impatto sociale valo-
rizzando le potenzialità e le esperienze dei 
manager inoccupati. Un percorso in cui il sa-
pere e la cultura manageriale si uniscono alla 
conoscenza dei territori locali per sviluppare 
un connubio fra profit e terzo settore.

La vostra attività è concentrata solo in 
Italia o operate anche all’estero?

Una chance 
in più per 
dirigenti 
senior 
Si chiama “Silver 
Workers”, ed è il progetto 
europeo di formazione 
e riqualificazione 
professionale dei 
lavoratori senior usciti 
dal mondo  
del lavoro. Attraverso 
attività formative e  
di mentoring, permette  
ai lavoratori senior di 
dare vita a nuove attività 
che mettano in pratica 
la loro creatività, le loro 
idee e i loro hobby.
Il progetto, finanziato dal 
programma Erasmus+, 
viene realizzato da VISES 
Onlus, capofila di una 
partnership europea  
che coinvolge cinque 
paesi e sette realtà 
pubbliche e private: 

SFC - Sistemi Formativi 
Confindustria,  
UIL – Unione Italiana 
Lavoratori, Eurocrea 
Merchant (IT),  
EBN - European 
Business Network, 
Fundecyt (ES),  
SPI – Sociedade 
Portuguesa de Inovacao 
(PT) e University of 
Staffordshire (UK).

Per la selezione dei 
partecipanti è attiva una 
call sul sito http://www.
silverworkers.net 

Il nostro impegno ci porta a trasmettere que-
ste stesse esperienze e saperi anche all’este-
ro a comunità in cui sono le donne a diventa-
re il tramite principale per trasmettere questi 
saperi alle nuove generazioni. In Etiopia Vises 
è attiva da anni con un progetto che garan-
tisce a giovani donne la possibilità di com-
piere studi universitari per poi impegnarsi 
in settori chiave dello sviluppo del proprio 
paese e dal 2012 lavoriamo in Congo con in-
terventi di sostegno all’economia femminile 
locale e di sicurezza alimentare, migliorando 
e rendendo sostenibile la produzione agrico-
la di villaggio e favorendo la crescita e lo svi-
luppo delle comunità locali.  

Perché premiare Vises con il 5xmille?
Devono essere premiate le associazioni che 
si preoccupano di essere trasparenti, capaci 
di rendicontare come hanno speso le risorse 
raccolte. 
Sicuramente tra queste c’è Vises: la cultura 
manageriale è uno dei nostri tratti distintivi 
e diventa il valore aggiunto che garantisce 
la professionalità, l’efficienza e la limpidezza 
del nostro operato che, superando le verifi-
che annuali, risponde a criteri di trasparenza, 
credibilità ed onestà. �

Alcuni dei ragazzi che hanno seguito 
il corso di primo soccorso 

organizzato dal progetto Il ritmo giusto.

Un momento del progetto di alternanza
scuola lavoro Un’impresa che fa scuola.
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PREVIDENZA

di Bruno 
Benelli

Esperto 
previdenziale

Fiocco rosa nel mondo della previden-
za  complementare: è nata una nuova 
pensione, chiamata con l’acrostico 

Rita ed è collegata, ma fino a un certo pun-
to, con l’anticipo pensionistico Inps  deno-
minato Ape. Di quest’ ultimo si parla ormai 
da mesi, di Rita invece si parla poco, anche 
se è anch’essa uno strumento di politica 
previdenziale volto a introdurre nell’asfitti-
co sistema italiano un po’ di flessibilità e ad 
attenuare le asperità della legge 214/2011 in 
vigore da gennaio 2012. Normativa voluta e 
firmata dal Parlamento, ma chiamata solo ri-
forma Fornero  per addossarne la paternità 
solo all’ex Ministro del lavoro pro-tempore.

Pensione 2.0
Con Rita (Rendita integrativa temporanea 
anticipata), si scalfisce un postulato fonda-
mentale della normativa relativa ai fondi 
pensione, e cioè il principio secondo cui la 
pensione 2.0 è riconosciuta solo se l’iscritto 
è già titolare della pensione 1.0. In altri termi-
ni si deve avere la pensione Inps o di qualsi-
asi altro gestore di assicurazione obbligatoria 
per poter avere la pensione integrativa. 
Con Rita questo principio viene messo in 
soffitta e si afferma il concetto secondo cui 
si può avere la pensione 2.0 anche senza ave-
re quella di base.  Ecco perché parliamo di 
nascita di un nuovo tipo di pensione. Nuova 
pensione che è però collegata con l’antici-
po pensionistico Ape per il fatto che sono 
richiesti gli stessi requisiti, salvo alcune pic-
cole variazioni.

Ape volontario
Ciò ci porta inevitabilmente a partire dall’ 
Ape per comprendere il sistema, ed esat-
tamente da quello volontario, cioè quello 
richiesto da lavoratori che, pur di restare a 
casa prima del compimento della normale 
età pensionabile, sono disposti a restituire 
il prestito attraverso una rateazione venten-
nale, maggiorata degli interessi bancari e di 

quelli dovuti alla compagnia di assicurazione. 
Vediamo quali sono i requisiti chiesti per l’A-
pe volontario:

a  la possibilità vale in via sperimentale 
per il periodo maggio 2017 – dicembre 
2018; 

B  occorre avere versato almeno 20 anni 
di contributi; 

C  bisogna avere l’età minima di 63 anni;

D  la richiesta di anticipo della pensione 
va da un minimo di 6 mesi a un massimo 
di 3 anni +7 mesi; 

E  la futura pensione che verrà liquidata 
dall’Inps dovrà avere un importo, al netto 
della restituzione mensile del prestito, di 
almeno 1,4 volte la pensione minima, vale 
a dire quest’anno 702 euro mensili; 

F  bisogna sottoscrivere un prestito da re-
stituire come massimo in 20 anni; 

G  non si deve avere già una pensione.

Più flessibilità con Rita
Rita differisce dall’Ape volontario per tre im-
portanti punti. Eccoli:

1 non si parla di restituzione, poiché non 
c’è alcun prestito dal momento che 

l’interessato riscuote soldi suoi;

2 non è richiesto il requisito minimo dei 
20 anni di contributi; 

3 c’è un requisito che non viene chiesto 
con l’Ape: la cessazione del rapporto di 

lavoro. Ed è del tutto naturale che la pre-
stazione Rita possa essere chiesta solo da 
chi è iscritto anche a una forma pensioni-
stica complementare gestita da un fondo 
a “contribuzione definita” e non anche a 
prestazione definita.

In tutto o in parte. Gli iscritti a tali fondi  
possono quindi su base volontaria anticipa-
re l’età del pensionamento, avvalendosi, in 
tutto o in parte, della posizione individuale 
accumulata  fino a quel momento, decidendo 
di togliere dal fondo l’intero montante o una 
sola parte di esso. E ciò fino al momento in 
cui verranno raggiunti i requisiti di accesso 
alla pensione nel sistema pensionistico ob-
bligatorio.

Fiocco rosa  
nei fondi pensione 

È nata Rita, 
la rendita 

complementare 
anticipata. 

Un’ opzione 
in più per 

il dirigente 
che vuole 

interrompere 
l’attività 

lavorativa 
prima dell’età 
pensionabile. 
E’ cumulabile 

con l’Ape e 
può aiutare 

a ridurne i 
costi in modo 
significativo.

     Per accedere a Rita non è richiesto il 
requisito minimo dei 20 anni di contributi“ „
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Nel caso in cui non venga utilizzata l’intera 
posizione individuale a titolo di  Rita, l’iscritto 
conserverà il diritto di fruire delle ordinarie 
prestazioni (in capitale e in rendita) a valere 
sulla porzione residua di montante individua-
le, che continuerà a essere gestita dalla forma 
pensionistica complementare. 

Certificazione Inps
Chi garantisce che i requisiti per l’Ape siano 
stati raggiunti? Certamente l’Inps al quale gli 
interessati devono rivolgersi  e produrre  alla 
forma pensionistica  complementare la cer-
tificazione a tal fine rilasciata, certificazione 
che sarà acquisita agli atti del fondo pensio-
ne e che perciò diventerà condizione indi-
spensabile per pagare la prestazione Rita.  Al 
fondo complementare spetta di  accertare la 
cessazione del rapporto di lavoro.

La scelta: Ape e/o Rita 
Attenzione: non è  richiesto che il sogget-
to abbia chiesto l’Ape. E’ infatti rimessa alla 
scelta dei lavoratori la possibilità di avvalersi 
dell’Ape e della Rita in modo congiunto ov-
vero alternativo. In sostanza ogni interessato 
può chiedere Rita per due motivi. 

1 Avere più soldi in tasca per fare fron-
te alla restituzione delle somme paga-

te dall’Inps sotto forma di Ape. In buona 
sostanza si tolgono – in tutto o in par-
te – le quote versate al Fondo per dirot-
tarle sulla restituzione del prestito Ape.  
In questo modo: 

A  da un lato si perde la futura pensione 
complementare, 

B  dall’altro si riduce o si annulla del tutto 
il peso della restituzione. 

2 Ottenere subito la pensione comple-
mentare dal Fondo ed evitare di chie-

dere l’Ape. In questo modo si va ugual-
mente  in pensione subito, ma si evitano i 
problemi della restituzione.

Due documenti
Per quanto riguarda la gestione dell’evento la 
Commissione di vigilanza sui fondi pensione 
(Covip) ha invitato i fondi a predisporre due 
documenti: 

A  un documento che spieghi le caratte-
ristiche della “rendita integrativa tempo-
ranea anticipata”, nel quale dovrà essere 
data evidenza delle condizioni prescritte 
dalla normativa per la sua fruizione, delle 
periodicità previste per il frazionamento e 
delle modalità di erogazione; 

B  un modulo per la richiesta della pre-
stazione.

Nel caso in cui una parte del montante sia 
lasciato nel Fondo, quest’ultimo, salva diversa 
volontà dell’iscritto da esprimersi al momen-
to della richiesta,  sarà riversato nel comparto 
più prudente della forma pensionistica com-
plementare. Le rate da erogare verranno ri-
calcolate di volta in volta e terranno quindi 
conto dell’incremento o della diminuzione 
del montante derivante dalla gestione dello 
stesso. Perciò nel modulo andrà evidenziato 
che l’importo della rata potrà subire variazio-
ni, anche in negativo, in conseguenza dell’an-
damento dei mercati finanziari e andrà con-
sigliato di scegliere opzioni di investimento 
coerenti con il ridotto orizzonte temporale 
residuo. 

Paga il Fondo e non l’Inps
 Il documento inoltre  dovrà indicare chiara-
mente gli importi che saranno addebitati per 
il pagamento di ogni rata, ovvero una tantum.  
Sì, perché Rita non verrà pagata da Inps, es-
sendo questo un adempimento che resta nel-
la competenza dello specifico fondo pensio-
ne.   In caso di decesso dell’iscritto in corso 
di Rita  il residuo montante corrispondente 
alle rate non erogate sarà riscattato secondo 
le regole relative alla premorienza. In base a 
quanto detto da Covip, alle rate di Rita si ap-
plicano i limiti di cedibilità, sequestrabilità e 
pignorabilità previsti per le pensioni. � R
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PREVIDENZA

Dalla 
rimodulazione 
delle aliquote 

Irpef, che 
tenga conto 
dei consumi 

dei pensionati, 
al contributo 

di solidarietà a 
carico degli ex 
iscritti ai Fondi 
speciali. Fino 

al rischio della 
paralisi della 

perequazione. 
Tutte le 

questioni 
ancora aperte 

sul fronte 
pensionistico 

e perché 
andrebbero 
risolte al più 

presto.

Da anni, ormai, i temi sui quali abbia-
mo concentrato la nostra attenzione e 
dei quali abbiamo parlato sono sempre 

pressoché gli stessi. Alcuni hanno avuto qual-
che conclusione positiva, altri no. Hanno fatto 
registrare esiti positivi soprattutto quelli relativi 
ai redditi pensionistici più bassi e anche ai nuo-
vi pensionamenti, miglioramenti e garanzie cui 
hanno contribuito non poco le nostre organiz-
zazioni, Federmanager e CIDA, cui deve andare 
tutto il nostro plauso e il nostro sostegno.
Nonostante ogni sforzo, però, restano per quelli 
di noi già in pensione da parecchio tempo, al-
cuni nodi ancora non risolti. 
Non è stata varata, per esempio, una legge di 
rimodulazione delle aliquote IRPEF che tenga 
conto, nel paniere Istat, dei consumi dei pensio-
nati; rimane il contributo di solidarietà a carico 
degli ex iscritti ai Fondi speciali; resta il fatto 
che non è stato allontanato il 
rischio della paralisi della pere-
quazione, almeno per una parte 
dei pensionati (guarda caso, par-
liamo sempre degli stessi). 
E resta purtroppo il fatto che 
non è più incostituzionale per il 
Governo riproporre nuovi con-
tributi di solidarietà, anche se 
questi ultimi li potrà applicare 
solo “una tantum” e con la giu-
stificazione di sostenere le casse previdenziali. 
“Una tantum”, tradotto nel linguaggio corrente, 
come tutti sappiamo, significa “ogni tanto”; e 
“ogni tanto” può significare anche un anno sì e 
un anno no, oppure per due o tre anni di segui-
to, come d’altra parte è già avvenuto. 
Quindi, questa, è una minaccia per noi sempre 
incombente. 
L’auspicio di una parte della politica, d’altra 
parte, è che un tale prelievo diventi struttu-
rale. Ci riferiamo a quella politica che fa cas-
setta elettorale descrivendo i pensionati – e 
questa è infamia propagandistica bella e buo-
na – come beneficiari delle tanto vituperate 
“pensioni d’oro”, pensioni anche di quelli 
che hanno versato imposte e contributi pre-
videnziali fino all’ultimo centesimo, quasi a 
puntare l’indice e dire: «sono questi gli abusi-

vi percettori di pubblico denaro!». 
Ma non dicono mai una parola, i nostri de-
trattori, per gridare allo scandalo di milioni di 
altri, detti anch’essi, impropriamente, pensio-
nati, che durante la loro vita lavorativa hanno 
svolto attività produttive di buon lucro – o ad-
dirittura di grandi guadagni – e contempora-
neamente hanno trovato il modo di dichiarare 
modesti redditi e hanno versato, per conse-
guenza, poche o niente imposte e modestissi-
mi contributi previdenziali.

Carico fiscale  
concentrato sul 30% dei pensionati

Se i decisori della politica si facessero carico 
di leggere il quarto Rapporto Brambilla sul Bi-
lancio del Sistema Previdenziale italiano per 
l’anno 2015, avrebbero certamente da istruirsi. 
Apprenderebbero, per esempio, che l’intero ca-

rico fiscale sulle pensioni grava 
soltanto sul 30% dei pensionati, 
e che la stragrande maggioran-
za di questo carico fiscale grava 
su quei 770.000 pensionati che 
hanno pensioni sopra i 3 mila 
euro lordi al mese. Questo do-
vrebbe far molto riflettere per-
ché vuol dire che moltissimi 
dei pensionati oggi esenti, di 
imposte ne hanno pagate mol-

to poche, o addirittura nulla, quando erano 
lavoratori attivi.

Lotta all’evasione  
contributiva nel mirino

Credo che se le forze politiche e i movimenti 
più astiosi contro noi dirigenti pensionati fa-
cessero ammenda e promuovessero subito una 
decisa azione di revisione su questi aspetti della 
spesa previdenziale, per onestà dovrebbero al-
zarsi dai loro scranni, dovunque siedano, e con-
cludere così la propria carriera politica. 
Al contrario la propaganda demagogica si met-
te dalla parte di quanti hanno frodato il fisco 
e finisce per dare ragione a quanti non hanno 
versato contributi. Fa montare così la canea 
contro quelle poche migliaia di pensionati che 
nella vita hanno fatto il loro dovere, lavorando, 

di Roberto 
Martinez

Coordinatore 
Gruppo  

Pensionati 
Federmanager 

Roma

La difesa delle 
pensioni nel quadro 
dell’equità socialE
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pagando le imposte puntualmente e versando 
interamente i contributi dovuti.
In effetti, poi, attaccare sempre la stessa par-
te di pensionati, non realizza gran gettito 
nelle casse dello Stato o dell’INPS, ma pur-
troppo fa clamore, fa immagine e soprattut-
to fa consenso elettorale. 
D’altra parte, occorre anche questo dirlo, che 
non vi sia una effettiva volontà della politica di 
colpire a fondo l’evasione contributiva paralle-
la alla delinquenza fiscale, lo si deduce dalla po-
chezza degli interventi repressivi sulla materia.
Come sia mai possibile che si minacciano con-
tinuamente i pensionati, o almeno una parte di 
essi, e non si guardi allo sfacelo che determina 
l’evasione fiscale? 
Eppure non mancano certo rapporti e ana-
lisi sulla materia.
Di stime e di dati ne esistono fin troppi e tutti 
sono indicativi della dimensione del fenomeno: 
un vero baratro in cui gli evasori fiscali e con-
tributivi stanno precipitando l’Italia. Mi astengo 
dallo snocciolare la serie di numeri e di per-
centuali. Dico soltanto che secondo alcuni dati 
pubblicati dall’istituto di ricerca Eurispes, l’eva-
sione fiscale in Italia varrebbe oggi il 18% del 
PIL e se teniamo pure conto del sommerso in 
generale saliremmo addirittura al 35%. Stiamo 
parlando di attività non tassate pari a 540 mi-
liardi di euro, che salgono a 740 miliardi se te-
niamo conto della cosiddetta economia crimi-
nale. 740 miliardi in tutto, dunque, nell’ambito 
dei quali, considerando un livello di tassazione 
del 50%, l’evasione fiscale vale ben 270 miliardi.
Mi pare che, di fronte a queste cifre, l’an-
nuncio governativo di aver recuperato nello 
scorso anno quasi 3 miliardi di evasione fi-
scale, sia ben poca cosa.

Obiettivo: ripartizione più equa  
delle risorse del Paese

Rispetto a questa situazione mi domando se 
sia possibile perseguire l’obiettivo dell’equa ri-
partizione delle risorse nel nostro Paese, accet-
tando come fatto normale che al gettito fiscale 
più consistente del pubblico bilancio – voglio 
dire l’IRPEF, ovvero l’imposta sul reddito – deb-
bano contribuire per oltre l’83% lavoratori e 
pensionati. Mi domando se sia ineluttabile che 
i pensionati, quegli stessi, come detto, che han-
no pagato fino all’ultimo centesimo imposte e 
contributi previdenziali per costruirsi una vita 
più serena per la vecchiaia, debbano essere, in-
vece, oggetto di attacchi beceri e continuativi, 
come se le loro pensioni fossero frutto di ope-
razioni truffaldine e illegittime.
A questo punto, credo che mentre non dobbia-
mo smettere di agire nelle sedi opportune per 
opporci a politiche e provvedimenti che vanno 

all’assalto dei nostri redditi di pensionati, dob-
biamo mettere al primo posto alcuni obiettivi 
che si iscrivono nel grande disegno della lotta 
alla disuguaglianza.  
Nella disuguaglianza si iscrive il carico fiscale 
sui pensionati con le stesse aliquote sul reddi-
to, in genere, come se la loro vita si svolgesse 
nella stessa dimensione di quando erano in 
attività operativa. 
Le loro esigenze ora sono diverse da quelle 
di prima e pertanto la forte disuguaglianza 
dei pensionati italiani, rispetto ai pensionati 
degli altri Paesi europei, va corretta rimodu-
lando le aliquote IRPEF in rapporto alle ti-
pologie dei loro consumi e in rapporto alle 
loro esigenze. Che sono poi quelle proprie 
connesse all’avanzare dell’età.
Le iniziative che andremo a prendere a questo 
fine, a mio giudizio, fanno parte integrante delle 
altre azioni che dovremo sostenere con le al-
tre forze sociali più sensibili. E che attengono 
appunto, come dicevo, alla più vasta battaglia 
contro le disuguaglianze. E questo è l’aspetto 
politico più rilevante delle nostre iniziative. 

Senior e junior  
uniti per il futuro della categoria 

Contro la falsa immagine fatta percepire dall’o-
pinione pubblica per incitarla contro i pensio-
nati, descritti come egoisti difensori dei loro in-
teressi e come gente che non tiene conto della 
condizione sociale dei giovani e degli svantag-
giati, dobbiamo far emergere con maggiore evi-
denza quello che, d’altra parte, è già presente in 
molti discorsi delle nostre strutture. 
A diventare quasi una precisa identità della 
nostra organizzazione, dobbiamo fare in modo 
da essere riconosciuti per alcuni nostri tratti 
distintivi: attaccare, con tutte le forze e con tut-
ti i mezzi che offrono gli strumenti di legge, la 
criminalità fiscale e la criminalità contributiva, 
perché è in questi atti criminali la più profonda 
radice della disuguaglianza nel nostro Paese. È 
da questa funesta pratica delittuosa che emerge 
e si spande l’ombra minacciosa sulla tenuta del 
nostro ordinamento e sulla tenuta della demo-
crazia nel nostro Paese.
In conclusione, voglio rivolgere un affettuoso 
pensiero a tutti quei colleghi ancora in servizio 
che temono per le loro future pensioni. 
Cari colleghi, i pensionati di Federmanager si 
battono per la tutela dei propri diritti e delle 
proprie pensioni, ma si battono, in prospettiva, 
anche per i diritti e per le pensioni di tutti co-
loro che in pensione andranno nel prossimo 
futuro. L’unità di tutti i dirigenti, siano essi in 
servizio o in pensione, è la chiave per i successi 
futuri della nostra categoria. Ma soprattutto per 
la nostra convivenza civile, domani.�
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WELFARE

La sanità pubblica  del nostro Paese, fonda-
ta sul principio dell’ universalismo, dell’u-
guaglianza e della solidarietà, è il più im-

portante settore produttivo di beni e servizi con 
113 miliardi di euro di spesa  pari al 77%  circa 
del totale della spesa pubblica ed al 7.3 % del  PIL  
inferiore alla media OCSE tendente al 9.6 %.
Sempre secondo l’Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo economico  (OCSE), 
la componente pubblica mostra un sostanziale 
stallo in termini di crescita mentre quella priva-
ta, seppur in forte crescita negli ultimi anni, non 
riesce a raggiungere i livelli di finanziamento dei 
cosiddetti Paesi occidentali molto proba-
bilmente  perché siamo un paese nel 
quale il risparmio  stenta a generare 
orientamenti di welfare sanitario 
e previdenziale per mancanza di 
cultura del rischio. 
Per quanto riguarda la sanità pri-
vata, che negli ultimi anni è esplo-
sa fino ad arrivare a circa 35 miliar-
di di euro di spesa, occorre osservare  
alcune dinamiche evolutive  particolari:

a il ricorso all’acquisto privato di presta-
zioni da parte del cittadino e la relativa spesa,  
la cd. “ out of pocket “ è cresciuta del doppio 
rispetto agli anni precedenti e pertanto per tale 
ragione sta assumendo un ruolo di vero finan-
ziamento complementare a quello del SSN in-
teressando 10 milioni circa  di cittadini.

b Soltanto 5,5 miliardi  di euro sono stati in-
termediati  dai Fondi sanitari integrativi, casse, 
mutue etc ( intorno a 300 secondo l’anagrafe 
sanitaria ! ), e 2,2 miliardi di euro dalla sanità 
individuale attraverso polizze assicurative.

c Le transazioni dirette tra i cittadini e le strut-

ture sanitarie e professionali, per l’acquisto di 
prestazioni sanitarie, sono state caratterizzate 
da sistemi di pagamento non trasparenti,  non 
entrando in meccanismi governati conosciuti  e 
tali da favorire un’evasione fiscale stimata in ben 
15 miliardi di euro secondo autorevoli ricerche.

È intuibile che  l’elevata percentuale di disinter-
mediazione della spesa privata dipende sicura-
mente da censurabili comportamenti poco etici 
ma principalmente da un sistema di welfare sa-
nitario ancora sprovvisto di  strumenti e struttu-
re  di sussidiarietà ed intermediazioni  capaci di 

intercettare ed attrarre risorse importanti per i 
servizi  di protezioni sanitarie. 

Spesa sanitaria privata in 
aumento
Tutto ciò acquista una caratteri-
stica di fenomeno paradossale se 
si concorda sul fatto che, comun-
que, sempre più cittadini, almeno 

quelli meno abbienti, sia per le lun-
ghe attese di accesso alle cure, sia per 

la tendenziale equiparazione dei costi tra 
sanità pubblica e privata (ticket e super ticket), 
stanno  ricorrendo, con soldi propri, alla sanità 
privata percepita come servizio  più veloce, effi-
ciente e di qualità.
È pur vero, però, che tante famiglie,  le  più disa-
giate o più esposte a rischio, rinunciano  o po-
spongono il ricorso alle cure per difficoltà eco-
nomiche o perché magari aggravate dal fardello 
della spesa che sono costrette a sostenere per 
l’assistenza ai propri anziani non autosufficienti 
o con patologie gravi (stimati in 3,2 milioni e per 
un spesa di 9 9 miliardi di euro).
Per trovare soluzioni  adeguate a questa grande 

di Salvo  
Carbonaro
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Praesidium SpA
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area di fragilità sociale, bisogna chiedersi per 
quanto tempo questi ”accantonamenti di garan-
zia”  saranno in grado di finanziare funzioni di ca-
regiving che le famiglie sono costrette a sostenere 
privatamente  mentre, in teoria, dovrebbero esse-
re demandate allo Stato. 

Il sostegno del  welfare contrattuale 
È chiaro a tutti che sia  un tema da affrontare e 
risolvere subito: su questa frontiera di assistenza 
il coinvolgimento e compartecipazione dei Fon-
di integrativi potrebbe sopperire  alla continua 
contrazione delle risorse finanziarie pubbliche, 
introducendo meccanismi di  long term care  
centrati su soluzioni diverse e meno costose 
evitando così di mettere in discussione la stessa 
sostenibilità del SSN ed il principio di universali-
smo ed equità  del diritto alla salute.
Per fortuna, in questo quadro non certamente ras-
sicurante, il welfare contrattuale sta consolidando 
il proprio ruolo, la propria identità e la sua  fun-
zione sociale poiché sta dando risposte positive a 
differenti stadi e condizioni di bisogno socio-sani-
tario, seppur ai soli dipendenti delle aziende che 
vanno sempre di  più incentivati fiscalmente, poi-
ché  quasi il 50% di questi non ha ancora aderito 
ad alcun piano sanitario integrativo.

L’impegno di Federmanager 
Ed è proprio in questa area “scoperta” che Il si-
stema Federmanager, nell’ambito della bilateralità 
contrattuale e del welfare aziendale, vuole co-
gliere sfide e opportunità,  rafforzando il proprio 
impegno a sostegno del management, quadri e 
associazioni professionali non ancora coperti  da 
alcun sistema di protezione sanitaria e professio-
nale. È chiaro che la potenziale domanda  di tutela 
sanitaria, nell’area della gestione prevalentemente 
collettiva, andrà intercettata  offrendo piani sani-
tari ancora più interessanti per ampiezza e flessi-
bilità con un  modello di erogazione delle presta-
zioni appropriato e  supportato da una struttura 
sanitaria e professionale convenzionata di primo 
livello e tale da fare la differenza con quelle casse, 
mutue o assicurazioni che limitano la loro attività 
al solo rimborso spese mediche.
Praesidium , broker di riferimento del fondo As-
sidai di Federmanager, che ha saputo generare in 

quindici anni una positiva attività di promozione 
e sviluppo di programmi di  welfare aziendale, 
vuole cogliere l’evoluzione del mercato a favore 
della sanità integrativa rafforzando la presenza 
sul territorio, attraverso una rinnovata ed am-
pliata rete di welfare manager  con il mandato  di  
diffondere la  cultura del rischio e di promuove-
re proposte di coperture sanitarie costruite se-
condo precisi bisogni del management italiano  
e di offrire soluzioni assicurative  mirate a quelle 
aziende industriali che non hanno ancora aderi-
to ad alcuna forma di tutele contrattuali. 

Praesidium e la consulenza welfare 
personalizzata 

Preme evidenziare che la rete di welfare manager 
di Praesidium  svolge, per certi versi, un ruolo so-
ciale  di alfabetizzazione della cultura assicurativa 
e di “semplificazione linguistica” della complicata 
terminologia del mondo assicurativo e della com-
plessità normativa dei prodotti assicurativi, renden-
doli più semplici e comprensibili e guadagnandosi, 
così, la fiducia dei propri interlocutori, generalmen-
te HR delle aziende,  che percepiscono il mondo 
assicurativo non sufficientemente chiaro. 
È certo che Praesidium,  per Federmanager ed 
ASSIDAI,  sia per i suoi valori ispiratori di peo-
ple care che per la funzione di ascolto della diri-
genza e delle aziende  che svolge in favore dello 
stesso  sistema federale, è un asset di risorse e 
di competenze uniche nel panorama del mondo 
della sanità integrativa in grado di relazionarsi 
con il mondo imprenditoriale, testimoniando 
intanto il ruolo e il valore della Federazione  in 
rappresentanza e difesa dei dirigenti e, principal-
mente, per la sua mission di consulenza persona-
lizzata a salvaguardia della salute e della vita dei 
manager e dei propri i familiari.
Per finire, è importante sottolineare che per rag-
giungere con successo e velocemente  i nuovi 
sfidanti percorsi di crescita che Federmanager  
si è posta con la nuova presidenza, è assoluta-
mente indispensabile che tutte insieme, associa-
zioni  territoriali, enti bilaterali, Fondi, società ed 
Onlus,  investano sul valore della collaborazione 
e della forza di una organizzazione come la no-
stra che guarda al futuro.�
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SERVIZI AI SOCI

Attraverso l’opera 
di personale 
e consulenti 

specializzati, 
Federmanager 
Roma fornisce 

ai Soci e alle 
Rappresentanze

Sindacali 
Aziendali 

assistenza e 
supporto in 

merito alle norme 
contrattuali, alle 

disposizioni di 
legge in materia

di lavoro e 
di regimi di 
previdenza 

ed assistenza 
sanitaria nonché 

in tutti i campi 
che riguardano il 

rapporto di lavoro
dirigenziale.

Per contattare 
 i nostri Uffici e prendere 
appuntamenti, i recapiti:

Tel. 06.441708.1  
Fax 06.44.04.705   

info@federmanager.roma.it  
www.federmanager.roma.it

SEGRETERIA, PRESIDENTE E SEGRETARIO
Marta Sabuzi 	  06.4417.0810 �  
	 @ sabuzi@federmanager.roma.it

AMMINISTRAZIONE
Donatella Marinelli 	  06.4417.0815 �  
	 @ marinelli@federmanager.roma.it

Martina Buratti 	  06.4417.0829 �  
	 @ buratti@federmanager.roma.it

ISCRIZIONI - QUOTE ASSOCIATIVE
Mattino - Dal lunedì al venerdì 9-13
Patrizia Spaziani 	  06.4417.0816 �  
	 @ spaziani@federmanager.roma.it

Maddalena Catani 	  06.4417.0821 �  
	 @ catani@federmanager.roma.it

COMUNICAZIONE,  
organizzazione e sviluppo
Irma Forleo 	  06.4417.0827 �  
	 @ forleo@federmanager.roma.it

Valeria Pulcinelli 	  06.4417.0814 �  
	 @ pulcinelli@federmanager.roma.it

Marta Sabuzi 	  06.4417.0810 �  
	 @ sabuzi@federmanager.roma.it

CONTRATTUALE SINDACALE, RAPPORTI  
CON LE R.S.A., SOSTEGNO AL REDDITO
Solo per appuntamento tramite gli Uffici di Segreteria
Maria Grazia Cancia 	  06.4417.0820 �  
	 @ cancia@federmanager.roma.it

Mariagrazia Assorgi 	  06.4417.0826 �  
	 @ assorgi@federmanager.roma.it

Cristina De Angelis 	  06.4417.0813 �  
	 @ deangelis@federmanager.roma.it

PREVIDENZA E ASSISTENZA
PATRONATO 50&Più - Enasco
Giovedì 15.00-18.00, solo per appuntamento
Dr. Enzo Crescentini
Rosa D’Agresti	  06.4417.0822 �  
	 @ dagresti@federmanager.roma.it

LEGALE E VERTENZE 
Ufficio sindacale	  06.4417.0820 - 4417.0813�  
	 @ legale@federmanager.roma.it

FORMAZIONE
	 formazione@federmanager.roma.it

Maria Grazia Cancia	  06.4417.0820 �  
	 @ cancia@federmanager.roma.it

Cristina De Angelis	  06.4417.0813 �  
	 @ deangelis@federmanager.roma.it

SPORTELLO FASI-ASSIDAI
Di questo servizio possono avvalersi tutti gli iscritti al Fasi, 
in servizio o in pensione, per presentare le pratiche o per 
chiarimenti riguardanti i rimborsi.
Mattino - Dal lunedì al giovedì 9-13.30
Solo per appuntamento - Sportello Fasi
Mariagrazia Assorgi 	  06.4417.0838 �  
	 @ assorgi@federmanager.roma.it
Cristina De Angelis	  06.4417.0813 �  
	 @ sportellofasi@federmanager.roma.it

SPORTELLO DI ORIENTAMENTO AL LAVORO
Presso gli Uffici di Federmanager Roma è attivo lo Spor-
tello di Orientamento come un servizio gratuito. Il servizio 
offre una consulenza, a cura di LHH - LEE HECHT HAR-
RISON, riservata ai dirigenti che desiderano o sono obbli-
gati a riconsiderare il proprio rapporto con l’azienda e/o 
la professione. La consulenza si articola in tre colloqui 
riservati con un esperto del mercato del lavoro. Si invitano 
i Colleghi che si trovano in situazioni di disagio lavorativo 
all’interno dell’azienda o che sono in mobilità, ad avvaler-
si di questa opportunità.
Maria Grazia Cancia 	  06.4417.0820 �  
	 @ cancia@federmanager.roma.it

SPORTELLO DI CONSULENZA LEGALE IN 
MATERIE ESTRANEE AL RAPPORTO DI LAVORO
La consulenza, che relativamente al primo incontro è gratui-
ta, riguarda il diritto di famiglia, le locazioni ed il condominio, 
nonché ogni tipo di questione contrattuale e commerciale; 
può essere fruita anche dal coniuge e dai figli.
Avv. Daniela Basile, Avv. Claudio Miglio e Avv. Paolo Patucchi 
� legale@federmanager.roma.it

SPORTELLO DI CONCILIAZIONE  
ICAF/FEDERMANAGER ROMA
La consulenza che, relativamente al primo incontro è gratu-
ita, riguarda la gestione di procedimenti di Mediazione civile 
e commerciale e permette di avere informazioni sul modo 
migliore di procedere rispetto a controversie in corso.
La Mediazione Civile è un’attività svolta da un terzo imparzia-
le, il Mediatore e finalizzata ad assistere due o più soggetti 
nella ricerca di un accordo amichevole per la risoluzione di 
una controversia, evitando il ricorso all’azione giudiziaria.
I procedimenti di mediazione vengono gestiti direttamente 
allo Sportello presso la sede di Federmanager Roma. Tutti gli 
iscritti di Federmanager Roma (e, conseguentemente, anche 
le relative controparti) potranno beneficiare del servizio di me-
diazione con uno sconto del 10% sulle tariffe ministeriali di 
cui alla tab.A dellart.16 del D.M. 180/2010 e s.m.i.
Coordinatore e Responsabile: 
Avvocato Anna Clementi (Federmanager Roma)
Direttore Scientifico: 
Dr Ivan Giordano (ICAF) �  
� @ sportello.mediazione@federmanager.roma.it  
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CAF, uno sportello  
per gli associati
Un punto di riferimento per tutti i soci Federmanager che necessitano di una 
consulenza in materia fiscale in vista del prossimo appuntamento con le tasse.

Anche quest’anno è stato attivato lo 
SPORTELLO FISCALE ANNO 2017  
che eroga il  servizio di consulenza per 

la compilazione dei modelli fiscali presso la 
nostra sede in Via Ravenna, 14. Confermata la 
collaborazione con Eugenio Franconi, ragio-
niere ed esperto contabile.

Franconi, grazie alla collaborazione instau-
rata con la nostra Organizzazione, assiste il 
collega iscritto a Federmanager Roma e gli 
appartenenti al suo nucleo familiare a specia-
li condizioni di favore strettamente riservate 
che trovi evidenziate nel tariffario a corredo 
di questa comunicazione. �

Lo sportello 
Fiscale riceve

lunedì 
dalle ore 9.30 
alle ore 17.30

venerdì
dalle ore 9.30 
alle ore 13.30

Via Ravenna, 14  
00161 ROMA

  06 4417081

info@federmanager.roma.it

QUOTAZIONE RISERVATA SOCI FEDERMANAGER ROMA

SPORTELLO FISCALE ANNO 2017
Periodo di Imposta 2016

	 	 730 Correttamente precompilato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � gratuito

		  730 Singolo precompilato – (controllato e rettificato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � € 20,00

	730	 730 Singolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � € 35,00

		  730 Congiunto precompilato – (controllato e rettificato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . �€ 25,00

		  730 Congiunto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � € 50,00

		  Unico Semplice  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . �  € 70,00

		  Quadri aggiuntivi Mod. Unico /730 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � € 25,00

	Unico	 Unico precompilato – (solo invio telematico) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � € 35,00

		  Unico precompilato – (controllato/rettificato/con invio telematico) . . . . . . . . . . � € 50,00

		  Unico con Partita IVA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � da concordare

	 IVIE	 IVIE per unità immobiliare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � € 15,00

	VAFE	 Modello RM per l’VAFE attività finanziarie all’estero . . . . . . . . . . . . . . . . . � da concordare

	 	 F24 IUC (IMU/TASI) per unità immobiliare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � € 8,00

	 F24	 F24 solo IMU o solo TASI per unità immobiliare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � € 7,00

		  F24 IMU terreni agricoli per comune (max 10 particelle catastali) . . . . . . . . . . . � € 8,00

		  Trasmissione telematica F24 (ENTRATEL) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � € 8,00

	RED	 RED/INPS/INPDAP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  � gratuito

	IMU	 Dichiarazione IMU per unità immobiliare – (comprese relative pertinenze) . . . � € 40,00

	ISEE	 ISEE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � gratuito

	
RLI

	 Modello RLI (Compilazione e trasmissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . � € 50,00

		  Modello RLI (Compilazione, trasmissione e pagamento imposta di registro) � € 70,00
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Medicina	Predittiva	Personalizzata:	l’importanza	dei	Test	Genetici	

	

La	Medicina	 Predittiva	 si	 basa	 su	 un	 presupposto	 fondamentale:	 la	 differenza	 delle	 persone,	 del	 loro	
patrimonio	genetico	e	della	risposta	che	ogni	gruppo	di	cellule	dà	ad	una	eventuale	variazione	genetica.	
Il	 fulcro	 di	 questo	 nuovo	 concetto	 di	
Medicina	 è	 rappresentato	 dai	 Test	
Genetici	 Predittivi.	 I	 Test	 Predittivi	
rappresentano	 la	 tecnologia	 capace	 di	
identificare	 la	 suscettibilità	 di	 una	
persona	 nei	 confronti	 di	 una	 malattia	
comune;	 ma	 consentono	 anche	 di	
individuare	 la	 giusta	 alimentazione	 in	
base	 al	 proprio	 profilo	 genetico	
(nutrigenomica),	 	 o	 addirittura	 quale	
sport	praticare	(sportgenomica).		

Ogni	 persona,	 dunque,	 deve	 essere	
trattata	 come	 un	 individuo	 unico.	 Oggi	 si	
stanno	 sviluppando	 strategie	 di	Medicina	
Personalizzata	 ormai	 in	 tutti	 i	 campi,	 nessuno	 escluso,	 dalle	 malattie	 cosiddette	 complesse	
(cardiovascolari,	 neurodegenerative,	 immunologhe,	 tumori),	 alle	 diete.	 Lo	 sviluppo	 della	 Medicina	
Predittiva	è	strettamente	legato	alle	disponibilità	di	Test	Genetici	Predittivi	di	malattia.	Per	esempio,	al	
tumore	mammario	e	ovarico	sono	state	per	ora	associate	mutazioni	sui	geni	BRCA1	e	BRCA2:	sono	geni	
in	grado	di	controllare	i	meccanismi	di	crescita	e	replicazione	cellulare	(oncosoppressori).		

La	possibilità	di	rilevare	la	predisposizione	genetica	a	diverse	forme	tumorali	è	un	grande	passo	avanti	
per	 la	 medicina,	 poiché	 permette	 di	 attuare	 strategie	 di	 prevenzione	 e	 d’intervento	 precoci	 mirate	 a	
mantenere	sotto	controllo	il	proprio	stato	di	salute	e	la	possibile	insorgenza	di	questa	malattia.	

Va	comunque	ricordato	che	ciò	che	noi	siamo	è	frutto	dell'interazione	tra	il	nostro	DNA	e	l'ambiente	nel	
quale	 viviamo:	 non	 basta	 decifrare	 il	 DNA	 per	 una	 medicina	 della	 persona.	 I	 geni	 si	 accendono	 e	
spengono	come	lampadine	e	lo	fanno	in	seguito	a	reazioni	chimiche.	La	cosa	interessante	è	che	in	molti	
casi	queste	reazioni	sono	una	risposta	diretta	a	stimoli	ambientali,	come	l'alimentazione,	l'attività	fisica,	
il	 fumo	 e	 l'alcol.	 L’utilizzo	 dei	 Test	 Genetici	 Predittivi	 seguito	 da	 un	 opportuno	 approccio	
multidisciplinare,	possono	offrire	a	ciascuno	un	percorso	personalizzato	che	preveda:	

• la	valutazione	del	rischio	eredo-familiare,	
• la	individuazione	di	uno	stile	di	vita	personalizzato	adeguato,	
• la	 definizione	 di	 un	 programma	 di	 sorveglianza	 clinica	 e	 strumentale	 di	 anticipazione									

diagnostica,	
• l’eventuale	ricorso	a	misure	farmacologiche	/chirurgiche	per	la	riduzione	del	rischio.		
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SALUTE

di Elio  
Bava

Coordinatore 
R.O.R.

Malattia paradontale,  
come prevenirla e curarla

Un Italiano su 
due soffre di 
sanguinamento 
gengivale. Un 
disturbo che, 
se trascurato, 
può avere 
conseguenze  
anche gravi. 
Ecco perché 
andrebbe 
fatto un iter 
terapeutico 
annuale. 

La malattia paradontale colpisce 750 mi-
lioni di individui e rappresenta la sesta 
patologia cronica più diffusa al mondo. In 

Italia, in particolare, ne sono colpiti 5 milioni, ovve-
ro l’11% della popolazione adulta (dati forniti dalla 
Società Italiana di Odontoiatria e Parodontologia). 
Questo significa che un italiano su due soffre o ha 
sofferto di sanguinamento gengivale. «I sintomi più 
frequenti della malattia sono alitosi, cattivo sapore 
in bocca, recessioni gengivali fino alla mobilità dei 
denti e, a volte, anche dolore gengivale», ha spiega-
to il professor Elio Bava, medico chirurgo specializ-
zato in odontoiatria e protesi dentaria.

Quali sono le conseguenze?
La parodontite è spesse volte associata a una ri-
sposta infiammatoria generale e, tra l’altro, per i 
portatori di patologie gravi, rappresentano un 
rischio in quanto le tasche gengivali fungono da 
serbatoi di batteri. Inoltre, la progressiva mobi-
lità dei denti porta alla sostituzione degli stessi, 
rappresentando un costo elevato, in questo caso 
specifico per il Fondo FASI (si pensi alla sostitu-
zione degli elementi dentali con l’implantologia e 
le eventuali corone).

Cosa si può fare per prevenire la 
malattia?  

La cosa più importante da fare è un iter terapeu-
tico annuale che si concretizza attraverso un pri-
mo ingresso valutativo con la visita, la panoramica 
dentale, il sondaggio parodontale, il tampone mi-
crobiologico e le relative indicazioni domiciliari, 
il curettaggio e il laser e poi, successivamente, dei 
richiami trimestrali con cui vengono monitorate 
le tasche e rieseguiti detartrasi e laser.

Qual è la sua proposta per i soci 
di Federmanager che soffrono di 
parodontite?

La proposta è attuare questo pacchetto parodon-
tale annuale che, tra l’altro, non è previsto in con-
venzione col Fondo FASI e che provvede esclu-
sivamente, nell’ambito dello stesso, a una sola 
seduta di curettaggio ogni 18 mesi a soli 1.000 
euro annui (tariffa di gran lunga inferiore con il 
mercato di riferimento). Il pacchetto è erogato da 
tutti i dentisti della Rete ROR (Rete Odontoiatri-
ca Romana) che, mi fa piacere ricordare, fornisce 
a tutti gli iscritti Federmanager in convenzione 
diretta FASI tutte le prestazioni odontoiatriche a 
tariffe FASI senza integrazioni.
Inoltre, nella Rete sono entrate tre nuove struttu-
re che sono in fase di convenzionamento diretto 
FASI ma che, nel frattempo, hanno aderito alla 
proposta del pacchetto parodontale.�

Studi Odontoiatrici	 Indirizzo	 Telefono	 Reperibilità	web	Zona 

Dott. Secondo Walter Amedeo*	 Via Stamira, 24 int.5	 06 44232932	 347 6458005	 swa@libero.it	 Nomentano 
					     Bologna
S.G.S. Srl - Dr. Elio Bava*	 Via Chiana, 97	 06 8552829	 335 1302583	 mednew@libero.it	 Salario Trieste 
	 00198 Roma				    Parioli
Dott. Fabrizio Breda*	 Via Giuseppe Donati, 160	 06 4381760	 338 7789531	 fabriziobreda@libero.it	 Tiburtino 
	 00159 Roma
Dott. Vito Caldarazzo	 V.le Unità d’Italia, 38	 0771 23038		  vito.caldarazzo@alice.it	  
	 04023 Formia (LT)
Dott. Salvatore Midulla*	 Via Farini, 62	 06 4465361	 338 3005065	 segreteria@studiodentisticomidulla.it	 Esquilino 
	 00185 Roma			   www.studiodentisticomidulla.it
Dott. Remo Giovanni Schiavetti	 P.zza Antonio Mancini, 4 D/6		  339 7898981	 remoschiavetti@gmail.com	 Flaminia 
	 00196 Roma
Dott. Patrizio Serafini*	 Via T. Colatino, 191	 06 71545446	 335 6220928	 www.studio-serafini.it	 Appio Castelli 
	 00175 Roma 
	 Via M.Gabriella dell’Unità, 2	 06 9456771		  patrizioserafini@tiscali.it 
	 00040 Grottaferrata
Dott.ssa Magagnoli Monica**	 Via Fontebuono, 102		  360 245200		  EUR
Dott. D’Ottavi Oscar**	 Via Sacco e Vanzetti, 153 		  339 2373808	 Rif. Dott. De Santis G.	 Tiburtino
Dott. Massa Pio**	 Corso Don G. Minzoni, 39	 06 9390876	  
	 Genzano di Roma	
Dott. Ienaro Renato**	 Via Asinari di San Marzano, 29	 06 89010165	 338 5471769		  Casal Bertone

R.O.R. La rete odontoiatrica romana al nostro servizio
La R.O.R. garantisce ai dirigenti iscritti a Federmanager  Roma e ai loro familiari (a prescindere dalla loro iscrizione al FASI) l’applicazione per intero e senza alcuna 
integrazione delle tariffe FASI previste in regime di convenzione diretta sulle prestazioni sanitarie di ortodonzia, implantologia, paradontologia e chirurgia orale.

*Reperibile nei giorni festivi e prefestivi   **in attesa di convenzione diretta ma applica tariffe fasi  
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Un argomento 
quello della mu-

tualità integrativa che 
rappresenta una grande 
risorsa, sia per il Paese 
sia per i pochi fortunati 
che ne usufruiscono.
Nel volume vengono 
analizzati gli aspetti più 
significativi dell’eroga-

zione delle prestazioni 
ai servizi odontoiatrici, 
ponendo come aspet-
to centrale la tutela del 
socio. Una interessante  
radiografia del  sistema 
attuale con le sue ca-
renze.
Il risultato è una serie 
di utilissime indicazio-

ni sulla qualità delle 
prestazioni, delle strut-
ture e delle procedure 
operative nell’ambito 
di network odontoiatrici 
accreditati presso mu-
tualità integrative, po-
nendo l’accento sull’at-
tuale vuoto legislativo. 
Un vuoto che nasce 

dalla mancanza di una 
definizione precisa dei 
requisiti strutturali, tec-
nologici e organizzativi, 
che descrivano la dif-
ferenza sostanziale tra 
presidio ambulatoriale 
odontoiatrico e studio 
professionale odontoia-
trico.�

L’invasione delle 
tecnologie ha stra-

volto la nostra vita per-
sonale  e professionale. 
Oggi lavorare senza uf-
ficio è una prassi diffu-
sa in Usa e in gran pare 
dei Paesi Europei. Ma 
affinchè questo si tra-
duca in vero vantaggio  
per lavoratori e aziende 

è necessario ripensare 
a nuove modalità di la-
voro che consentano di 
ottenere risultati migliori 
in termini di efficienza e 
qualità, utilizzando  so-
luzioni Hi tech che non 
ci costringano più a es-
sere legati alla scrivania 
e all’ufficio fisicamente 
pur facendoci sentire 

parte di una organizza-
zione allargata. Nel Il 
romanzo del telelavoro, 
editato da Federmana-
ger, Guelfo Tagliavini 
passa in rassegna le 
tappe – legislative ma 
anche di cambiamento 
culturale – che han-
no portato il telelavoro 
al centro del dibattito, 

ripercorrendo la sua 
esperienza decenna-
le nel comprendere le 
nuove regole del gioco 
del lavoro futuro, con 
l’obiettivo di promuo-
vere gli aspetti positivi 
che l’applicazione delle 
stesse possono deter-
minare in seno alla no-
stra società. �

Il volume racco-
glie i contenuti di 

un ciclo di seminari or-
ganizzati nel corso del 
2015/16 dal Gruppo 
Giovani Federmanager 
Roma con alcuni Head 
Hunter di rilievo che 
hanno raccontato la 
propria professione spie-
gando come ogni giorno 
selezionano centinaia di 
profili e come individua-
no, tra questi, la ‘preda’ 

migliore.
Il ricavato delle vendite 
del libro sosterrà il finan-
ziamento del progetto 
Vises “Un’Impresa che 
fa scuola”, volto ad ac-
compagnare i ragazzi di 
istituti superiori del Lazio 
nella realizzazione di 
una vera e propria start 
up d’impresa.
«Rimettersi in gioco sul 
mercato del lavoro è 
senza dubbio un dato 

oggettivo con cui dob-
biamo fare i conti», ha 
detto Giacomo Gargano 
Presidente Federma-
nager Roma nel suo 
intervento durante la 
presentazione del vo-
lume. Poi ha aggiunto: 
«La selezione tramite gli 
Head Hunter è una del-
le strade maestre per la 
quale passa qualsiasi 
prospettiva di ricolloca-
mento professionale da 

qui, dunque, l’adesione 
immediata alla propo-
sta del Gruppo Giovani 
di Federmanager Roma 
volta ad organizzare il 
ciclo di seminari che ha 
poi incontrato grande 
accoglienza da parte dei 
colleghi. Da qui è ve-
nuta l’idea del libro per 
condividere l’esperienza 
anche con chi a quegli 
incontri non ha potuto 
partecipare».�

Aa.vv., a cura di 
Renato Fontana
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€ 12,00 
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RIPRODUZIONE VIETATA

Questo libro raccoglie gli incontri che il Gruppo Giovani di Federma-
nager Roma ha avuto con alcuni Head Hunter nel corso di un ciclo di 
seminari durati più di un anno. Ogni incontro è stato registrato e poi 
raccontato, così come si è svolto, all’interno di questa pubblicazione. 
Pertanto, se avete una domanda che avreste sempre voluto fare ad 
un Head Hunter è molto probabile che sia la stessa che un tuo colle-
ga manager ha posto durante uno degli incontri e che puoi leggere 
qui. Si ringraziano i professionisti che hanno condiviso e lavorato su 
questo progetto:  

Francesco Di Primio di Spring Professional 
Gabriele Ghini di Transearch 
Marco Giugliano di Praxi  
Andrea Mantero  di Badenoch & Clark 
Pasquale Natella di EXS Italia 
Rosaria Pecorellli  di SAM International 
Roberto Testa di R&P Legal.

Un ringraziamento per aver condiviso il progetto e per i loro inter-
venti a:
Stefano Cuzzilla Presidente di Federmanager
Giacomo Gargano di Presidente di Federmanager Roma
Alessandro De Siati del Gruppo Giovani di Federmanager Roma
Rita Santarelli Presidente di Vises 

L’angolo del LIBRO

Diventa Preda  Un anno di incontri con gli Head Hunter

IL ROMANZO DEL TELELAVORO  
Lavorare senza ufficio e guadagnare trecento ore di vita all’anno

La mutualità integrativa e assicurativa  
in area odontoiatrica 

Il libro è disponibile fino a esaurimento copie presso la sede Federmanager Roma ed è  acquistabile nella versione 
e-book e cartacea sul sito dell’editore www.forfinancestore.it e a breve sarà possibile acquistarlo anche su Amazon.

Guelfo Tagliavini ha ricoperto ruoli di responsabilità crescente a livello manageriale e attualmente è 
Presidente di Tesav, società operante nel settore Ict. Siede anche sulla poltrona di Consigliere nazionale 
di Federmanager con delega ai temi di Industria 4.0 e Agenda Digitale, ed è  Consigliere Federmanager 
Roma con l’incarico di coordinatore della Commissione Innovazione e Tecnologie. 

Laureato in Medicina e Chirurgia, Elio Bava è specializzato in Odontoiatria e protesi dentaria e ha fondato 
l’Associazione Italiana Prevenzione Dentale. Vito Caldarazzo, invece, si è laureato a Roma e ha una 
specializzazione in Odontostomatologia e un Master in Protesi dentaria. 
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Dal 1977 il Fasi o�re assistenza sanitaria d’eccellenza ai dirigenti di aziende produttrici di beni e servizi e alle loro famiglie.
 Nel 2017 oltre 300.000 assistiti usufruiscono, sia in forma diretta che indiretta, dell’assistenza del Fasi che gestisce direttamente il 
rapporto di convenzionamento con la propria rete di strutture sanitarie. Negli anni il Fondo è diventato sempre più un interlocutore 
trasparente e responsabile, ha rendicontato la propria attività volontariamente, ha puntato sulla digitalizzazione e sempli�cazione 
dei processi, è riuscito a contenere i costi, reinvestendo i risparmi ottenuti sull’assistenza sanitaria e i pacchetti prevenzione e ha 

in�ne sviluppato e potenziato nuove tecnologie per velocizzare il dialogo con i propri iscritti.

L’evoluzione del Fasi
L’assistenza sanitaria innovativa che si basa su radici profonde

Assistibilità dei 
conviventi more uxorio

Aggiornamento Statuto 
e Regolamento Fasi

Rimborsi immediati

Dematerializzazione 
delle richieste di rimborso

Promozione dei corretti 
stili di vita e prevenzione

Il più grande fondo sanitario 
per risorse economiche

Lancio del 
nuovo portale

Oltre 3.000 strutture 
sanitarie convenzionate

Gestione diretta 
convenzionamento sanitario

Invio comunicazioni 
via SMS

Apertura agli
ex-dirigenti

Digitalizzazione 
dei processi interni

www.fasi.it
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